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Ilei In pare 
e della guerra 
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* Locamo è tona città sul Lago 
Maggiore ». Mussolini, 1925 

e quando irrìdeva Alle Oontoràfr&e) 

AjicJte Stresa è una città sul 
Lago Maggiore *- 

D opo il discorso del Papa con¬ 
tro la guerra - che beninteso 
non interrompe le benedizio¬ 
ni alle truppe partenti per l’Àfri¬ 
ca - abbiamo avuto il discorso paci¬ 
fista di Bafldwiu alTasseinhlea an¬ 
nuale delle Chiese evangeliche di 
Scozia è Inghilterra, 

L’imo ha fulminato i popoli qui 
bella voIutu ; l'altro ha paragonato 
l'Europa a un manicomio. 

Quale quadro potranno fare delia no¬ 
stra epoca i satirici del XXI secolo l 
Le grandi potenze appariranno loro co¬ 
me dot magati delie conseguenze delia 
guerra, dei malati la cui convalescen¬ 
za sarà stata di continuo interrotta e 
compremessa da ricadute. Nessuno ha 
voluto sottomettersi alla grande ope¬ 
razione, il diarmo. Al contrario, un 
rimedio è stato peggiore del male ; il 
nazionalismo economico. Al:uni paesi 
hanno perf.no ricorso a una medicina 
radicale chiamata dittatura. Allora, 
traversare l'Europa equivaleva ad at¬ 
traversare le corsie di un manicomio. 

Ciascuno - cosi* continuerà il satì¬ 
rico che Immagino - era allora pieno 
di paure per la pìccola fiammella dì 
civiltà che alimentava come sua pro¬ 
pria, Ma tutti sacrificavano la pace 
alla preparazione della guerra.,. 

Tutti, lugli il terra compresa. La 
quale è pronta a far disarmare gli 
altri sulla terra, ina non è per nul¬ 
la disposta a disarmare per mare e 
per aria. Lo ai è visto a Ginevra 
quando i delegati inglesi sabotarono 
V audace progetto Pierre Col di in¬ 
ternazionalizzazione tlelTavi azione 
civile ; lo si è visto in questi giorni 
eoi rifiuto opposto dal governo in- 
gle.se alla Camera dei Comuni di 
controllare il commercio delle ar¬ 
mi Iliberismo obtigeì : lo si vedrà 
PanTio venturo alla Conferenza na¬ 
vale, 

"La diagnosi del signor Bakhvin, 
anche se tanto più simpatico dello 
snobistico MacDonabL si ferma al¬ 
le apparenze, Non sono le grandi 
potenze che sono ammalale dei po¬ 
stumi della guerra. Sono le grandi 
potenze per il fatto di essere po - 
lenze, di essere Stati al servizio del 
privilegio, dhe generano la malat¬ 
tia, hi pazzìa che il signor Bjddwin 
deplora. 

La questione del di sanno, sul pia¬ 
mi degli Stati attuali d’Europa, è 
ir risolvibile, AJppimto perdi è que¬ 
sti Stali capitalisti e di classe, que¬ 
ste potenze, per esistere come po* 
lenze e coinè Stali hanno bisogno 
di eserciti, di ea-ermc, di armi e 
? opra tu Ito dì rapporti di caserma. 
La parola stessa lo dice : potenze, 
Le potenze, specie le grandi, sono 
fonemi razioni di forza materiale 
al servizio degli interessi consacrati* 
Si togliete loro la forza, addio po¬ 
tenza, addio Slato, Lo Stalo è nel 
secolo nostro, e for?e fu in lutti ì 
secoli, macchina essenzialmente op¬ 
pressiva* Disarmare le potenze e 
gli Stati non si pilo'. Non c’è che 
UH modo di disarmarli - rivoluzio¬ 
narli dall'interno. 

Questo è poi il lignificato della 
nostra formula dir Tunica poli l ira 
estera ragionevole è oggi una poli¬ 
tica interna rivoluzionaria ; politica 
che noi italiani dobbiamo dorzarci 
dì mettere in atto contro lo Stato 
fascista. 

Per lungo tempo molti si illu¬ 
sero die fosse possibile condur¬ 
re una politica di pace relativa 
netta gabbia di inatti Europa ; die 
si dovesse fare grande caso, anche 
nella ipotesi di una guerra, alla di¬ 
versa natura degli Siali, eontrappo¬ 
nendo democrazie o cosiddette de¬ 
mocrazie ai fasebmL 

Oggi bisogna ricredersi. Nel mani¬ 
comio Europa le democrazie occi¬ 
dentali sono alleate del fascismo ita¬ 
liano; c la Russia rivoluzionaria è 
alleata alle democrazie conservatri¬ 
ci. Tutte le vècchie politiche, 
quando si arriva al nocciolo 
tendono ad equivalersi, Biso¬ 
gna appunto essere sradicati dal¬ 
la propria terra, essere andati 
raminghi per il mondo, liberi dd 
piccoli pregiudizi nazionali còme 
noi siamo anelali e andiamo, per 
sentire quanto sia assurdo e fa Lo il 


mondo della politica borghese, del¬ 
la cadaverica diplomazia a base <u 
equilibrio e intese di potenze, 

1 popoli vanno dietro ai governi 
ohe li menano al disastro come l 
tre ciechi del quadro dì Brtìlighel, 
Si lasciano ancora infinocchiare 
dalle ragioni di Stato* che pre¬ 
sentano le rivalità degli Sta¬ 
ti come le rivalità dei popoli. 
Errore ! 

La guerra degli Stali, la guerra 
civile a cui TEuropa di nuovo si 


Un reparto della “Gavinana" 
si sarebbe rivoltato 

Bologna, aprile 

Da parecchi giorni corr? voce in città 
clic, a Pistola, un reparto della divisióne 

Gavinana a in parlenza per l‘Africa 
si sarebbe rivoltato. I soldati avrebbe¬ 
ro percosso ì loro ufficiati. Le autorità 
si sarebbero preoccupale sopratutto di 
tener celato repisodio, f presunti capi 
della manifestazione sarebbero stati te¬ 
nuti in istato di arresto per due o tre 
giorni ; poi sarebbero stati fatti partire 
con tutti gli altri, 

Del resto, il contegno di quasi tutti i 
reparti richiamati è stato francamente 
indisciplinato. 


Grandi concentramenti di truppe 
alla frontiera austriaca 

I nostri corrispondenti si segna¬ 
lano grandi ammassamenti di trup¬ 
pe e artiglierie verso Tarvisio e il 
Brennero, Verona presenta la stes- 
avvia* non è i=olo il prodotto delle sa fisonomia del tempo di guerra. 

j rivalità economiche e nazionali ; Lo stato d animo nei paese è an- 
, t , r , t t dato rapidamente aggravandosi In 

c u riflesso della guerra che queste ultime settimane, anche per 

gli Siati, le potenze, le famose effetto del peggioramento della si- 

grandi potenze in trai tengo no per- Inazione economica, 

popoli. I 


mimentemcute contro i 
popoli, non fossero di contìnuo 


X marinai della classe 13 


., , tl t non sono congedati 

premuti e ài) reumi i dalle arma Iure lT „ , A 7 . . . . . „ 

J ■ t i ^ ■ il Un decreto del ministero della Ma- 

[ oppressive degli Stati, troverebbero * r ina italiano stabilisce che i marinai 

Io vie della pace. Una convenzione ; della classe del *13, che avrebbero 
dei popoli europei oggi ancora ar- dovuto essere congedati, rimarranno 
iriderebbe ad attuare gii Stati Uniti 1 ^ eiv ^° f* no a nuovo ordine. 
d'Europa. Ma i popoli sono impri¬ 
gionati dalla meccanica statale diti 
tatoriale ; sono statalizzati, disu¬ 
manizzati essi pure* 

Sarebbe tuttavia un errore arre¬ 
starsi alla semplice contrapposizio¬ 
ne Stato-Popolo o Stato-Società. 

Quando noi diciamo Stato* o alme¬ 
no Stato moderno capitalistico, vo¬ 
gliamo indicare queir insieme di 
rapporti oppressivi di cui tutti sof¬ 
friamo nei varii aspetti della 
vita ; nel lavoro* nella città, nella 
famiglia, mòlla nostra stessa co¬ 
scienza. Sono questi rapporti op- 


Misure precauzionai 

c Eccezionali misure sono .stale prese 
per permettere che la Conferenza si 
svolga nella sicurezza, nella calma e 
nell'ordine più completi. E h cosi’ che 
li piccola isola detta dei Pescatori, a pa¬ 
ca distanza dall’Isola Bella, ha ricevuto 
una vera guarnigione sotto Torma di li¬ 
na compagnia di militi fascisti. Un mi¬ 
glialo di agenti controlla la circolazione. 
Tutti gli automobilisti, motociclisti e ci¬ 
clisti, tutti I passeggeri dei battelli a 
vapore debbono documentare la loro i- 
dentità. Ogni persona che non sta mu¬ 
nita di un lascia-passare è immediata¬ 
mente respinta. Sul lago, di notte, o- 
gni navigazione particolare è vietata. 
Potenti riflettori sono stati installati 
suite ìsole ed altresì' lungo le due sponde 
del lago. Sono state inoltre costituite 
delle squadriglie di polis a aerea, SI te¬ 
me, Infatti, che degli aeroplani prove¬ 
nienti dalla Svìzzera cerchino di tare 
delle manifestazioni inopportune nel 
cielo di Stress. Infine, dalla galleria 
del Sempìone fino a Strssa, la strada 
ferrata è vigilata da soldati scaglionati 
ogni !tW metri lungo il percorso. Il ca¬ 
po Qtlla polizia, .senatore Bocchini, è 
naturalmente su] posto. » 


il Tritale sbap ? lli a Stresa 


6$ anni di galera 
ad antifascisti toscani 

Il 5 apr.le. si è svolto dinanzi al Tri¬ 
bunale speciale, presieduto dal console 
generale Gautìerl, i] processo a carico di 
Otello Rocchi, Carlo Geimi. Angelo Cor- 


G Ontizon, 
Temps 


da Stresa 
11 aprile) 


(Are 


en quatrième page : 









e gl'imbarchi 
per l'Africa 

Continua la ridda degli intrighi 
e delie notizie contraddittorie intor¬ 
no alla situazione italo-abissina. 

_ _ _ _ __ __ Simon t rispondendo ad un’altra in- 

si, Fcrd Piando Fu si. Livio G erii. Danilo terpellanza laburista, non ha esclu- 
Ghizzanì Giovacchino Lorini, Luigi so di aver intenzione di parlare, a 
Mincht. Bruno Minchì, Emilio Proietti, Stresa, con Mussolini delio spinoso 
Gino Provvedi. Bàrio Sancàsciano, tutti problema. Dall'esito cella discus¬ 
si Poggibonsì ; Vittorio BoneTi dì Sìe- sione dipenderà, evidentemente, 
na, Giuseppe Bosch.ni dì Sa-n Gemigna- 1 atteggiamento immediato del Con¬ 
no (Siena), Renato Cent ini di Grosseto, sigLo de. la »* d. N. 

Enzo De Santi da Barberino Valdelsa. O- La conferma che ci saranno delle 
te ilo Giunti da Siena. Enrico Giuggioli conversazioni su questo argomento è 
da Siena. data dalla presenza nella delega- 

113 imputiti - arrestati fin dall’aprile zione inglese a Stresa di uno spe- 
deiranno scordo - dovevano rispondere eia lista nelle questioni egiziane, 
del reato dì propaganda antinazionale, Pareva che Ci fosse un respiro di 
svolta a Poggibonsì e a Siena. 30 giorni tra Italia ed Etiopia, in 

il Tribunale ha condannato : Rocchi vista della nomina degli arbitri, da 
a 7 anni di reclusione e un mese di ar- , farei di comune accordo, in base alla 
resti De Sant: a 5 anni e un mese di 
arresti, Boschini, Corsi, Minehi LuigL 
Faolettl e Sancasciam a 5 anni. ; Cenni 
4 a nn. : Giunti a 3 anni e un mese 
di arresti ; Centini, Bonclli* Fusi, Gl olii, 

Giuggioli Lorini a 3 anni ; Gh zzarli, 

Bruno Minehi, Provvedi a 2 anni. 

Con questo processo, il numero degli 
antifascisti condannati dal Tribunale 
special:? dopo ramnistia del settembre 
scorso, si eleva a 258. 


/v-/ -r -* * j- r- *■ ^ # . 


Tra una Conferenza e l'altra 


Mentre le tre delegazioni si riu¬ 
niscono a Stresa capeggiate dal ri¬ 
spettivi capi di governo, conviene 
completare LI quadro fornito dal 
viaggio dì Eden, La visita a 
Praga non ha aggiunte novi¬ 
tà al * dossier a, perchè Topi- 
nlone della Pìccola Intesa sulla que¬ 
stione orientale è da un pezzo cono¬ 
sciuta : alleanza difensiva tra tutti 


pressivi le origini prime dulia gucr- i paesi che vogliono la pace per 

ra. perchè appunto guerre in a Ho.mantenere lo <■ statu quo ». 

La Guerra è Jais* onora coiiuaiura- 1 ^ sultafc l investigazioni in- 

La ^uuira e stata finora comuni attrav ^ rS0 ^Europa agitata 

la alla società umana perche nella 1 o a i on o questi ; 

società umana sono finora prevalsi al i a Germania non rinuncia al 

i rapporti oppressivi- Dove so- suo programma espansionista a 

no padroni e servi, capitalisti sud-est e ad est, e prepara intensa- 

e proletari, governami e sudditi, hunno 

colti c ignoranti, ìl fuoco della guer¬ 
ra cova. Diremo di più. Questi 
rapporti oppressivi, quella guerra, 


non sii alimentano solo nelle isti¬ 
tuzioni esterne alTuomo, ma nel- 
Tuonio stesso* cosi' come lo hanno 
foggiato la storia, le istituzioni, 
Tambiente sociale* Nella società 
attuale in ogni uomo si ritrova, in 
maggiore o minore misura, un a* 
spello oppressivo. Ogni uomo è 
, per una parcella. Stato, è. per una 
parcella, guerra. 


tica, capitandole una buona occa¬ 
sione ; 

b) TUÌR-S.S., minacciata da queste 
intenzioni, arma e vuole organizzare 
alleanze che possano tenere a freno 
il Reich ; 

c) la Polonia sembra animata da 
risentimento verso la Francia (che 
in varie occasioni - per esempio. 
« patto a quattro s - non la tratto' 
alla pari) ; timore compiacente ver¬ 
so la Germania ; fiducia dì avere 
almeno una parte nella spartizione 
sognata dell’U.R S.S. ; 

di La Cecoslovacchia vede la sua 
fine in un'eventuale azione germa¬ 


li Reno » eec., quando il massimo 
della responsabilità e del peso delle 
conseguenze spetta ad altri. Evi¬ 
dentemente il duce, carico di infi¬ 
niti guai e minacciato dall addensar- 
si catastrofico dei resultati di tutti 
I suoi errori, non vedrebbe dì maloc¬ 
chio una crociata antlgermaniea, 
sperando di salvarsi nella confusio¬ 
ne e nel disastro generale : dopo 
tu.toTè quello che rischierebbe me¬ 
nò, perchè non sarebbe che un au¬ 
siliario dei protagonisti antl-hitle- 
riani. 

Ma. vista la cattiva accoglienza 
fatta a Londra al vaneggiamenti 
duceschi in materia di politica for¬ 
te. Mussolini si sarebbe ristretto in 
più miti pensieri ; rafforzamento 
delibarti 16 del Govenant della S.d<N., 
che prevede le sanzioni contro l'ag¬ 
gressore, e un patto di « mutua as¬ 
sistenza > tra Francia, Italia, Jugo¬ 
slavia, Cecoslovacchia, Polonia, che 
garantisca lo * statu quo » austria¬ 
co e implìcitamente ogni mossa ger¬ 
manica nell'Europa centrale. Quan¬ 
to alLTLR-SiL e all'Oriente, si rin¬ 
vìi la questione a miglior momento. 
Con questa scoperta il duce si av¬ 
vicina, in parte, alla tesi inglese ti¬ 
po Simon, che non vuol saperne 
della Russia, ma si allontana a 


Una delle ragioni della rapidissi¬ 
ma ripresa germanica nel senso di 
pericolo europeo - a prescindere dal 
trattamento ingiusto fatto per anni 
alla Germania di Weimar - è certo 
stata la disparità di opinioni e di 
anioni degli ex-alleati nei riguardi 
del popolo vinto ■ quella disparità 
continua ad Imperversare e li Reich 
sa e può’ ancora trarne profitto. 
Mentre la Germania ba una volontà 
unica, ì suoi avversari sono sminuz¬ 
zati in passioni, calcoli, speranze, 
preoccupazioni di diversissima na¬ 
tura, e nessuno, in fondo, vuole 
troppo bene al suo vicino. 


I 


nota di Suvich. Quel periodo di 
calma assoluta - che dei resto coin¬ 
cide con le piogge tropicali - doveva 
pero' non essere utilizzato in pre¬ 
parativi militari. 

Non si intende bene perchè Addis 
Abei:a abbia di nuovo* alTimprovvi¬ 
so. richiesto, con una 23,a nota, 
^intervento de] Consiglio di Gine¬ 
vra, nella sessione che comincerà 
il 15 aprile. Probabilmente le par¬ 
tenze e gli sbarchi continui di con¬ 
tingenti italiani avranno convinto 
il negus che ogni ritardo è inutile 
e nocivo- 

Avenol, segretario generale della 
S-dN. t ha risposto, in un primo mo¬ 
mento, che il Consiglio non avrebbe 
esaminato il caso abissino, perchè 
11 suo ordine del giorno era già sta¬ 
bilito ! Una seconda informazione 
fa invece capire che, essendo lo stes¬ 
so Consiglio arbitro del suo pro¬ 
gramma di lavori, la questione ita- 
lo-etlopica puo T essere, a piacere, 
presa o non in considerazione. 

Che si tratti di una manovra in- 
glese o francese per tenere Mussoli¬ 
ni in rispetto a Stresa ? 

Il governo etiopico ha smentito 
intanto il fantasmagorico combat¬ 
timento del brigadiere eroico contro 
1 400 abissini 1 : Roma ha naturai- 
mente smentito la versione di Addis 
Abeba. 

E' stato anche negato, e pare de¬ 
finitivamente, il preteso incìdente 
anglo-etiopico In Somalia o nel 


o se ne 

fida completamente. 

In queste circostanze, che può 1 u- 1 Kenla. 
scire da Stresa o da Ginevra, se non i] 4 aprile sono partiti da Napoli 
un compromesso, sovraccarico di ri- e Messina, col « Bla ricamano al- 
serve. contorto* inefficace, senza for- tri L700 soldati e 130 ufficiali della 
za persuasiva o creativa ? Conse- Peloritana ; e il 9 aprile sono par- 
guenza quasi fatale del contrasto dì titi quasi 4.000 uomini della Gavina- 


na col * Gange a-, V* Abbazia 5 e il 
« Leonardo da Vinci E 1 strno che, 
dopo due mesi, le due divisioni (che 
erano pronte in febbraio) non 
siano ancora interamente orga¬ 
nizzate, agli ordini dì De Bo¬ 
no 0 di Graziarli. Il regime, 
nonostante le dichiarazioni - ormai 
famose - del Comitato supremo di 


n , 1 » n 1 , ì no-polacca ; cerca quindi di orga- 

1] problema della lotta contro la n ] zzare una resistenza collettiva 1 

guerra fa perdo tuli uno col prò- €) la Francla vuo i e impedire rin- 
blt*ma (Iella lolla per l emancipa- gran dirsi germanico in tutte le di¬ 
zione integrale del Titolilo, col prò- rezioni, per tema di divenire una 
ùlema della rivoluzione. Per di- namne vassalla ; 

armare gli. Stati bisogna sovvertir- 1 Italia fascista osci ila ira ìa 

.. . necessita di salvare 1 Austria, il 

li ; e per sovvertirti bisogna libera- s ri?n nero e ['Adriatico, e TiHusìone 

re la società c 1 uomo* di poterlo fare senza LI patto orien¬ 


ti resto non c% in queeta 
vigilia europea* che illu¬ 
sione di diplomatici e 
ili vecchio personale di 
governo* 

Come si vede, siamo lon¬ 
tani da Stresa,,. 


torbida 



poterlo fare senza il patto 
tale, col concorso della Polonia. 

Anche da questo esame schele¬ 
trico dei problemi immediati d’Eu¬ 
ropa lese-udendo tutti i calcoli, tut¬ 
te le gelosie, tutti i rancori partico¬ 
laristici e perfino personali) si scor¬ 
ge la complessità teorica e pratica 
dell’assunto che ringhilterra ha 
tentato di assolvere. E* assai dubbio 
che sla venuta ad una conclusione 


sua politica sarà ancora quella di 
temporeggiare prendendo alcune in¬ 
dispensabili ed elastiche precauzio- 


Un diplomatico inglese 
nelle carceri di Napoli 

Il <sc Temps * deini aprile pub- . 7 . 

kn C T ; stesso suo governo due tendenze si 

« Il signor Hugh Montgomery, primo 2^ tra r;'‘t^nistr^ mi!ftari* ne^ una 
secretai io deìU legazione britannica Eden e ministri militar 1 . per una 

presso il Vaticano, ha passato due g or- piu stretta collaboraz*one con ,a 

ni in una prigione di Napoli dopo essere Francia e le sue alleate : Taltra al 

stato arrestato dalla polizia clic lo ave- MacDonald, Sinu 


sentimenti, d'interesssL di previsio¬ 
ni per l'avvenire, che separa profon¬ 
damente Inghilterra. Francia e Ita¬ 
lia mussohniana, anche di fronte ad 
un avvenimento d’ordine materiale 
come la ricostituzione dell'esercito 
germanico. 

Perciò’ dopo Stresa e Ginevra a- 
vremo da un lato il fatto certo di 

un Reich forte e minaccioso quasi difesa e i tìtoli carnevaleschi dei 
grandi passi dalla Francia e dalla quanto quello dei ’14 ; dall’altro u- giornali fascisti, non dà certo pro- 
Oecoslovacchìa, che non vedono e- na risoluzione collettiva di più e v * clamorose dì efficienza. Trasci- 
qui libido militare in Europa senza alcuni schemi contrastanti di al- na le cose volutamente, o si tratta 
l’apporto deirU.R,S.S. leanze. proprio della nota e proverbiale di- 

Mussolini, per rialzare 11 suo pre- Lavai e Benes potrebbero, nella stanza H * dire > e il « fare > ? 
stigìo e rendersi indlpensabile, vuol seconda metà di aprile muovere un ^ chiaro che le preoccupazioni 
rappresentare, ora che si è messo passo Unitivo ti? ma ri do a Mosca I ««W* concatenate senza scampo 
per quella strada, il maggior soste- [\ patto orientale - che ormai tra- aìI im P resa d Africa, rendono il au¬ 
gno dello « statu quo * antlger- scriva da un anno e mezzo. Anche 
manico, un pilastro necessario del que sto sarebbe * un fatto > in con¬ 
trapposizione a quello tedesco «stan¬ 
do alle notizie della stampa fran¬ 
cese* Tultimo Consiglio dei mi¬ 
nistri sì sarebbe finalmente deciso 
per la firmati 

Un fatto, pero , che non rallegre¬ 
rebbe nè Londra, nè Roma, e che 
- isolato - potrebbe avvicinare, an¬ 
ziché allontanare, il pericolo di 
guerra 


quo - 

pilastro necessario del 
sistema francese : se Parigi orga¬ 
nizza ad oriente l'alleanza U-R.S S.- 
Piccola Intesa-Unione balcanica, l'I¬ 
talia fascista diviene un pezzo se¬ 
condario sulla scacchiera polìtico- 
strategica. Per evitare lo smacco 
in vista ed una pericolosa ritirata 
verso Hitler, il duce vorrebbe esclu¬ 
dere U.R.8.S., Romania e Turchia 
dalle sue coni binazioni e assumersi 11 
rango di gran protettore dell’Euro¬ 
pa danubiana, co! sottomesso con¬ 
corso della Jugoslavia e della Ceco- 


ce sempre più bisognoso di « medi¬ 
tare Non saremo pero' noi a dire 
che questo può’ giovare alle sorti 
del nostro paese. 


Lo scacco di Danzica 


netta e precisa : probabilmente la Slovacchia. Contemporaneamente, 


approfittando della ribellione tede¬ 
sca ai trattati, intenderebbe ottene¬ 
re la parità degli armamenti per 


- per una improvvisa malattia d; 
cuore, che durerà quattro settimane 

- è escluso dalle conversazioni di 
Stresa e dì Ginevra. 


vi p eso per una spia. rati, per una sempre più prudente 

Questo incidente, che è avvenuto una neil tralità. Sembrerebbe perfino 

diecina d g orni fa ed era sialo tenuto ^ quest 'ultima corrente abbia a- 

■segreio, e stato confermato ai « Daily t UìmitnpTi^ 1 , ^ Pden 

Mail * dallo stesso Interessato. vut <> ultimamente la meglio, se Laen 

Il sig* Montgomery sì trovava in un 
villàggio presso Napoli quando fu in¬ 
terpellato da agenti di poliza. arresta¬ 
to e condotto a Napoli. <onza riuscirò a 
far stabilire, per 48 ore. la propria ideti- 

! ^ L'ambasciata britannica a Roma ha Dissidio ang'lo-fascista 

investito uf fetalmente aeO'afJare le au- . * t 

to r ità italiane eh- precedono attua!- tino deg ) autografi di Mussolini 

1 mento ?.d un Inchiesta ». sul « Popolo d’Italia * Lasciava ui- 

--- travedere il lancio di un nuovo p:a- 

S(irebbe interessante che il sul np fascista per Timbavaglìamsnto 
Montgomery fosse privatamente in- del Reich e la salvezza d’Europa. 


ni. D'altra parte, è noto eh- nello l'Austria. l’Ungheria e la Bulgaria. 

' le sue eventuali carte di ricambio. 

A Stresa Mussolini si presenta 
quindi con due schemi da fondere, 
uno ostico a Simon, l'altro a Lavai : 
è da prevedersi pero T che, nonostan- 
Simon e ministri timo- i te il tono fierissimo degli ufficiosi 


romani contro l’arbitrato britanni¬ 


co, il parere del Inghilterra avrà europeo pm forte nellaiua ; si 0 

nella riunione un peso decisivo. La ^l 11 ara ^^ 1 !!^i l u\^ì a , re a 

Francia non può’ astrarre dall'ami¬ 
cizia inglese nei suoi rapporti, di 
ogni genere, con la Germania ; l'I¬ 
talia fascista, le cui velleità di po¬ 
litica autonoma sono cadute nel ri¬ 
dicolo, deve piegare il capo* Ancora 
una volta Mussolini avrà fatto mol¬ 
to chiasso per la platea. 


terroqato t oltre che dal Daily Mail, Senonchc. sempre secondo gli uffi- 

anche dalla Howard League for dosi di Roma, duello schema ardito 

Pena" Reform perchè dicesse che comportava misure coercitive che 

trattamento ha avuto e quali con- ripugnano al carattere e non corri- 

dizioni d'igiene ha trovate nel car- spendono alla posizione difficile - 

cere di pògqtoreale, ove forse si sa - perchè risolutiva - del governo tri- 

re incontrato con qualcuno dei 300 tannico. Sì fa presto a proclamare, tende a divenire sempre più gigan- 
cott/fftatf di Ponza , Ci pennelliamo col tono più istrionico, < mobìlìtia- tosco, col contributo di una energia 

di raccomandare Vtnehiesta ai ?wstri ino : « mettiamo al bando >, « lari- industriale, fisica e psicologica for- 

amici inglesi. : damo un ultimatum * passiamo mi ri abile. 


altri paesi : si oppone al Fatto 0 
rieri tale e alTassistenza mut ua, of¬ 
frendo in cambio un sistema dì patti 
bilaterali di non aggressione ; non 
è favorevole al Patto per l'Europa 
centrale ; sì oppone a un patto di 
non aggressione con la Lituania a 
causa dello statuto dì Memel ; e su¬ 
bordina il suo reingresso a Ginevra 
alla restituzione delle colonie ; re¬ 
se a Stresa non si fisserà nulla 1 ’\ e MacDonald.^tanto in¬ 

di risolutivo per assestare l’Europa 


Hitler, nonostante lo sforzo del 
suoi collaboratori Hess* Gcerìng e 
Gosbbels, ha subito a Danzica uno 
scacco che avrà una certa riper¬ 
cussione nelle cose europee. Sì trat¬ 
tava de!Ia rielezione della Dieta, in 
cui i nazisti già avevano la maggio¬ 
ranza : volevano ottenére, questa 
volta, i duo terzi dei seggi per poter 
legalmente riformare la costituzio¬ 
ne e permettere, per via dì un ple¬ 
biscito, il ritorno deha città al Reich. 
Speravano nel 75 per cento dei vo¬ 
tanti, Invece non hanno raccolto 
- con tutti 1 mezzi relativamente pa¬ 
cifici - che il 60 per cento, 

Berlino ha sentito subito Tentila 
dell insuccesso e le sue possiteli 
conseguenze : le feste e le lumina¬ 
rie sono state soppresse. La resti 
. . * * , . . , , .. stenza di Danzica ha infatti un va- 

tutte le armi cui nnunzierethero gh europeo, perchè si ripercuote 


Che cosa vuole la Germania 

Sir John Simon ha esposto al 
Comuni, nella seduta del 9 aprile, 
prima di partire per Stresa. le pro¬ 
poste tedesche. Non si distaccano 
da quelle già trapelate sulla stampa 
e che noi pure abbiamo riferite. 

Hitler domanda un esercito di 
550,000 uomini ; una flotta corri¬ 
spondente a! 35 per cento del ton¬ 
nellaggio britannico : un'armata 
dell'aria eguale a quella dello Stato 


Magre prospettive 


(e questo è più che probabile), si 
troverà certo la fonnula che per¬ 
metterà di condannare platonica¬ 
mente a Ginevra il riarmo abusivo 
della Germania- Magra soddisfazio¬ 
ne, poiché quel riarmo ora esiste e 


deciso quando si tratta di rivendi¬ 
cazioni che colpiscono ì terzi, sì è 
affrettato a respingere immediata¬ 
mente con una dichiarazione ai Co¬ 
muni. 

Insomma. un fin de non recevoìr 
su quasi tutta la linea, tanto che 
Simon ha dichiarato alla Camera di 
nono avere nascosto a Berlino la 
delusione per le constatate diver¬ 
genze anglo-tedesche 


sulla questione di Memel e sopratut¬ 
to sul problema austriaco. Dbpo 
uno smacco in una città puramente 
germanica, come potranno gli hit¬ 
leriani sostenere che un plebiscito 
fuori dei loro precedenti confini. In 
uno stalo indipendente e da molti 
secoli sovrano, sarebbe loro favore¬ 
vole ? Tanto piu che non trovereb¬ 
bero nel governo austriaco le pavide 
compiacenze che hanno trovato a 
Danzica presso i rappresentanti e- 
sauforati della S-d.N- ? 
tutti i brogli furono insufficienti. 

Stando ai fatti, sì deve constatare 
che il colpo fallito dì Danzica atte¬ 
nua notevolmente gli effetti del ple¬ 
biscito trionfale della Sarre. Ciò’ 
significa che nessuno pùcti contare 
su successi automatici ànche nelle 
circostanze più apparentemente fa¬ 
vorevoli. 
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L’Etiopia e la Chiesa 


Parlando delta tecnica > delia 
Chiesa cattolica, è sempre bene ri¬ 
salire al e fonti* cioè, praticamente, 
al 1500, quando fu scelta e fissata 
quella via che doveva condurla al 
punto Jn cui oggi la vediamo La 
data coincide con i primi rapporti 
con l'Etiopia, La cronaca di tutte 
lt abilità, finezze, falsità ecc che 
Roma e là sua polizia - i Gesuiti - 
usarono laggiù, è veramente esem- 
ptare, Un'amministrazione, Infat¬ 
ti. tanto più è vasta, fan lo meglio 
. : giudica dal piccolo dettaglio, dai- 
rangolo oscuro. 

La storia del primo patriarca cat¬ 
tolico d'Etiopia, di Giovanni Ber- 
mudez, comincia bene la serie- Ec¬ 
cola in f trevo Era portoghese, par¬ 
tecipo' come medico airamfoasciata 
» missione Insieme di Francesco Al- 
varez nel 1520. In Abissini;*. Amba¬ 
sciata, poiché si trattava di asslcu- 
rare le relazioni tra 11 negus che a- 
veva bisogno di aiuti portoghesi 
contro 1 musulmani, e il re del Por¬ 
togallo che aveva delle mire com¬ 
merciai! e coloniali in quella parte 
deH’Afrlra , missione, d'altra parte» 
polche si voleva portare 11 cristiane- 
Rimo dell'Etiopia nel girone della 
Chiesa, 

Giovanni Bermudez, ritornando in 
Europa con I pochi compagni eh* 
non erano morti laggiù, sapeva che 
Il negus, mostrandosi convinto da¬ 
gli argomenti teologici di Alvaroz. 
domandava al papa un patriarca 
cattolico ; sapeva d'altra parte che 
una profezia locale asseriva che do¬ 
po cento patriarchi copti ne sareb¬ 
be venuto uno da Roma. Era mor¬ 
to allora proprio il centesimo. 

in Europa riportavano anche un 
u 0) base lato re al Issino che per la 
sua attività alla corte di Lisbona, e 
l>er quello che racconto* sul ^uo 
paese, fu poco gradito alle superio¬ 
ri fiutoritfi, tanto é vero che quan¬ 
do qualcuno raccolse In un volume 
le notizie da lui avute suirEtlopla, 
rrnqulslzlone se ne occupo' subito. 
Si? poco adulto era rumba se tutore, 
lì papa jM?r conto .suo aveva altro 
da fare che pensare al patriarca da 
Scegliere sia cattiva volontà, sia 
precisa intenzione, non se ne fece 
nulla. 

L;i richiesta spedizione militare 
portoghese *400 uomini) parli' lo 
stesso nel 1541 Giovanni Bcrmu- 
dez aveva capilo che la disianza, Fin' 
curia, la leggenda gli avrebbero per¬ 
messo di far carriera rapidamente : 
si presento 1 dunque al negus come 
invialo dai pana col titolo di pa¬ 
triarca Fu solennemente introniz¬ 
zato. come Clainwdewos l'Imperato¬ 
re stesso ebbe cura di scrivere 
a Roma. Resto* per 20 anni a far 
da capo della Chiesa abissina. Inu¬ 
tile qui raccontare le difficoltà che 
incontro*, *6e ne torno' poi In Por¬ 
togallo a godere, in paese più cal¬ 
mo, J| suo titolo, e a scrivere le sue 
memorie. (A chi poteva obiettargli 
di non riprodurre le bode papati del 


suo titolo, rispondeva in anticipo 
:he le aveva perdute in battaglia-* 

Il -rande inquisitore del regno 
gii diede il suo imprima !ur Mori 1 
finalmente pensando che nessuno a- 
veva scoperto la sua truffa, e fu 
sepólto in una tomba .su cui an¬ 
cora oggi si possono vedere la mi¬ 
tra e L'Iscrizione col titolo di pa¬ 
triarca, Fino al 1855 (data in cui 
furono espressi, in sede storica, ì 
primi dubbi .sulla brillante carriera 
del medico ecclesiasticoJ nessuno 
sospetto* il primo gerarca cattolico 
deTBUopia. 

Nessuno* salvo una decina di per¬ 
sone della Chiesa, salvo 'coloro che 
tenevano i fili. Cera già allora chi 
di queste cose si occupava : SanfcT- 
gnazlo di Loyola, ;! fondatore del 
Gesulti, in persona Scrisse al pa¬ 
dre Salomon, che -si trovava a Tren- 
to per il grande Concilio, d'infor¬ 
marsi sufi conto di quel portoghese. 
La risposta è un piccolo capolavoro : 
messi sulla via del cospetto dal pro¬ 
vinciale di Cìerosa emme l'affa¬ 
re fu affidato a non so quanti car¬ 
dinali, tra i quali S, E di Sainte- 
Croix, i quali riconobbero che non 
era stato nè eletto nè consacrato, 
né mal aveva avuto su di sé lettere 
che provassero ’a sua elezione ; ten¬ 
nero perciò 1 una grande consulta 
durata lungo tempo, per sapere che 
cosa si dovesse fare di questo por¬ 
toghese. Ctil uni pensavano in co* 

lenza che un intruso non poteva 
essere un vero pastore e die non 
doveva essere tollerato, gli altri di¬ 
cevano che toglierlo e nominarne un 
altro al suo posto sarebbe stato un 
troppo grande scandalo. La Santa 
Sedo non doveva dare questa catti¬ 
va edlftrazione e questa occasione 
di cominciare male ; ,si decise dun¬ 
que che da parte della Santa Sede 
Apostolica fosse Inviato un vescovo 
come ambasciatore al Prete Gianni 
iti negus), per Informarsi se il pa¬ 
triarca viveva bene e riempiva tene 
Il suo ufficio di pastore, nel qual 
caso sarebbe .stato confermato sen¬ 
za rumqre né scandalo- In caso pe¬ 
ro' che lo trovasse mentre faceva 
mala vit il dando cosi* scandalo per 
la sua condotta nel suo ufficio, rin¬ 
viato avrebbe avuto libertà nella 
scelta del mezzi *, Fatto .da che, 
dopo vent'anni, lui ancora vìvo, un 
nuovo patriarca, Nunez, fu eletto- 
(Comincia così' la Influenza dei Ge¬ 
suiti in Ablsslnla-i Giovanni B^r- 
nutdoz, da persona abile quale evi¬ 
dentemente fu gli lascio' subito II 
posto. 

- Dove hai trovato luti * queste 
storie ? - può' domandare Tcvenuta¬ 
le lettore. - Nella c Revue de VO- 
ricnt Chrétlen del 1000 : nella 

Encyclopsedia Catholica > Infatti 
Giovanni Bcrmudez, che tutti, 'al¬ 
vo un piccolo numero di « illumina¬ 
ti % riconobbero i>er lì primo pudo¬ 
re cattolico d'Etiopia, fatila i>er 3a 
i-uft assenza. 


D; tanto in tanto, appaiono sulla 
stampa straniera artieoi; piattamen¬ 
te elogiativi del duce e del fasrsmo, 
i quali risultano da una visione af¬ 
frettata e superficiale della situazio¬ 
ne italiana quando non sono !a ri- 
produzione - col commenti d'obbli¬ 
go - di prosa forn:ta dal/Ufficìo 
stampa Mussolini-Ciano. 

A tale règola fanno eccezione arti¬ 
coli recentemente pubblicati sul 
< Quotidien * tea’. 30 marzo al 7 
aprì e» a firma di Victor Samare*. 
Questo giornalista, che gta conosce¬ 
va ritmila e che, come appare dalle 
sue corrispondenze, parla IlHiUano» 
è tornato recentemente nel nostro 
paese*, ove ha voluto renderci conto, 
attraverso un esame (tiretto ed o- 
biettlvo. delia verità vera, sotto i 
vari suol aspetti. Egli non si è limi¬ 
tato a bere le panzane raccontate 
da governanti e da gerarchi ; ma si 
è messo In contatto con rappresen¬ 
tanti delle differenti categorie delia 
popolazione e ha cercato dì render* 
rt conto de lo stato d'animo degFIta- 
li ani, nonostante il riserbo facilmen¬ 
te spiegabile con F« Ovra >- Dalla 
lettura delle corrispondenze, ricche 
di citazioni c di documentazioni, di 
Sa marci. risultano so stanzia 1 mente 
confermati le nostre informazioni e 
1 nostri rilievi sulla profonda ostilità 
del pac e contro l'avventura abissi¬ 
na. sulle menzogne paternalistiche 
dello Stato corporativo e sulla gravi¬ 
tà della situazione finanziaria. 

Segnaliamo le corrispondenze di 
Victor Sarti are t all*attenzione degl i 
antifascisti 


Il bilancio 

di un sindacato provinciale 

Venezia, aprile 

Credo nor. sia senza interesse far¬ 
vi presenti *e condizioni di b;.anelo 
e di funzionamento di un sindacato 
della nostra provincia. Vedere come 
quest’organismo burocratico ricava 
i suoi fondi, come li spende, servi¬ 
rà un po' di utile contrappeso alle 
molte chiacchiere che si fanno sul 
corporativismo 

Entrate : 

Del contributi sindacali : 


I l 25 

il 


5 f ; 


L 112.500 
22500 

N. 18 000 tessere uomo 180.000 

N 22 000 tessere donna 132.000 


Totale Entrate 447.000 

Uscite : 

FKto locali, illuminazione 
riscaldamento L 11.250 

Stipendi impiegati 243 750 

Spese postali, telegrafiche. 

telefoniche 15 500 

Manutenzione macchina, 
olio, benzina 18.000 

Diarie e trasferte 17000 

Cancellerie, stampati e 
propaganda 13.000 

Organizzazione sindacale 
In provincia 85.000 

Assistenza 5 000 

Spese varie, diversi 13.000 


- # #■ 




Montesquieu e Chesterfield 
ovvero la paura delle polizie 


I! presidente di Montesquieu e mi¬ 
lord Chesterfield si incontrarono 
facendo rimo e l'altro il viaggio in 
Italia, Costoro erano fatti per le¬ 
garsi rapidamente, e cosi' :I loro le¬ 
game fu presto fatto. Andavano 
sempre discutendo sulle prerogative 
delle duo nazioni. II lord accordava 
al presidente ohe i francesi avevano 
più spirilo degli Inglesi ma che, In 
compenso, non avevano senso co¬ 
mune. n presidente conveniva sul 
fatto mu sosteneva che non ci fosse 
da far paragone ira lo spirito e il 
buon se ivo Già la discussione du¬ 
rava da pai cechi giorni : erano a 
Venezia II presidente era molto e- 
spanslvò, andava dappertutto, ve¬ 
deva tutto, interrogava.chlacchlera- 
v:l c la sera teneva registro delle 
osservazioni che aveva fatte. Da 
Un'ora o due era tornato a casa od 
era alla sua occupazione solita* 
quando uno * conosciuto si fece an¬ 
nunciare* Era un francese abba¬ 
stanza mal vestito, che gli disse : 
« Sono vostro compatriota. Da 
vent'anni sono qui. ma sempre ho 
conservato del :'amicizia per i fran¬ 
cesi ; c mi sono stimato qualche 
voi la felice di trovar L'occasione dì 
servirli* come è il caso oggi per voi. 
Sì può* far tutto In questo paese, 
salvo immischiarci negli affari del¬ 
lo Stato. Una parola inconsiderata 
'sul governo costa la vita, e voi ne 
avole già detto più dì in Eie. Gli i li¬ 


bici ligio da un luogo dove un minu¬ 
to più, un minuto meno, poteva em¬ 
ergi’ si* innesto Milord Chester- 
licid lo stette a sentire tranquilla 
mente e gli disse : « Capisco, mio 
■aro presidente, ma rimettiamoci 
un poco ed esaminiamo a tosta cal¬ 
ila. insieme, la vostra avventura, 

- Voi scherzato - gli disse il pre¬ 
denti 1 -, è impossibile che la mia 
està ripósi dove essa non tiene che 

i un filo. 

- Ma chi è quest'uomo che viene 
iosl* generosamente art esporsi al 
mi gran pericolo par salvarvi ? Non 
j naturale. Francese quanto voie- 
e, Tamor di patria non fa fare que- 
te azioni pericolose, e speclalmen- 

te a favore di uno sconosciuto. E' 
ostro amico, costui ? - No, « Era 
mal vestilo ? - Sì\ molto. - Vi ha 
lomandaio dei soldi, un pìccolo scu- 
In come prezzo del suo avviso 2 
Oh ! non irn obolo. - Questo è an¬ 
che p ù straordinario, - Ma da dove 
a tutto quello ohe vi ha detto ? 

- Non ne so niente - Dagli Inquisi¬ 
tori stessi ? Prima di liuto, questo 
Consìglio è il più segreto che esista 
al mondo ; quell'uomo non aveva 
Far hi di esser loro vicino. - Ma for¬ 
fè è una ci /lo spie d. cui $\ servono. 

- Macellò ! Prendono per spione uno 
straniero e questa spia sarà vestita 
con;a un poveraccio, mentre fa una 
professione abbastanza vìi e per es- 

re ben pagala ? E questa spia 

voi, al 


quisltorl di Stato hanno gii occhi 11 

alarti sulla vostra condotta, vi sì ì, suai Padroni per 

SIILI, si llen nota 41 tatti 1. 


se vi 

progetti, non si Jia dubU che” voi J**X° c ,f 
scriviate. So con certezza che si *«*~*i*>‘' - 

deve, force oggi, forse domani, fare 
da voi una visita. Considerate se 
davvero voi avete scritto, e pensate 


che una riga Innocente ma male 
Interpretata vi costerebbe la vita. 
Ecco ur to do* che ho da dirvi. Ho 
L'onore di salutarvi, s? mi Incan¬ 
irà ir j>er strada vi domando, come 
ricompensa di un servizio che credo 
dì qualche importanza* di non rico¬ 
nóscermi , e se per caso fosse trop¬ 
po lardi per salvarvi e vi prendes¬ 
sero, di non denunciarmi- » Det¬ 
to questo, l'uomo scomparve la¬ 
sciando nella più grande costerna¬ 
zione Montesquieu» 

n suo primo movimento fu di 
andare al più presto alla sua scri¬ 
vanìa. di prendere lo carte e eh get¬ 
tarle nel fuoco. Appena ck>“ fu fat¬ 
to, milord Chesterfield entro* e non 
ebbe difficoltà a riconoscere Faglia- 
zone territ tic dell'animo suo : si 
informo* di che cosa mai gli era 
successo. Il presidente lo informo’ 
della vìsita e he aveva avuto, delle 
curie bruciate e dell'ordine che a- 
veva già dato di preparare la car¬ 
rozza per le tre di mattina ; la sua 

Intenzione era di a:lontanarsi senza 


fuggite, di essere sospettato dì a 
verv avvisato ? Storie, queste, ami¬ 
co mio ! - Ma chi può' essere» dun¬ 
que ? Cerco inutilmente. 

Dopo aver Funo e l’altro esami¬ 
nale tutte le congetture possibili, 
Montesquieu .persisteva nella sua In¬ 
diziamo di andarsene al più pre¬ 
io. e questo per la sua incolumità 
personale, Milord Chestefjjpld. pas¬ 
seggiando su e giù e strofinandosi la 
ironie col pugno come ehi ha una 
Idea profonda, si fermo' dicen¬ 
do : - Presidente ! aspettate, ami¬ 
co mio. mi viene un'Idea : ma-., ser¬ 
per caso,»- quest'uomo». - Ebbene ? 
quest'uomo ?... - Se quest'uomo 

- sì\si\ potrebbe darsi». - Strigatevi 
a dirmelo ! - Credo saperlo, adesso... 
Se quest'uomo vi fosse stato man¬ 
dato da. - Non continuate, rispar¬ 
miatemi, per favore i 

- ...da un uomo clic c furbo qual¬ 
che volta»,, da un cer o milord Ches- 
lerfield, elle ha voluto cosi* provar¬ 

vi clic un'oncia di buon senso vale 
conto libbre di -pirite, infatti... 

- Scellerato ! e il mìo mano¬ 
scritto. il mio manoscritto che ho 
laudato ! 

DIDEROT 


Il fascismo 
nel Kenya 

Nforo ' Kenya i . mttzo 

Ormai non b.usta più nemmeno ; iu- 
B^arci Dell'Africa equatoriale per sot¬ 
trae «ile m «serie materiali e moruli 
dei fase amo Perfino nelle contrade 
più remote il governo fascista manda 
t suoi uomini v cerca di impiantare 
l suoi alatemi : dei quali * deili un» c 
degl; altri - dobbiamo aver vergogna 
non soltanto noi antifascisti, m,i anche 
i »s.mpfl lizzanti per il dittatore * co- 
m< queb'uff.cìiue d'aviftziom» che glun- 
h* tempo fa a Nairobi per comprare del 
siero contri il vaiolo» Era arrivato nel¬ 
la. sua elegante uniforme ; ina dopo po- 
che o e, un cinico fece fatica a rlcon >- 
s ce rio in cu concili coni c camicia 
sbracciata < Perchè vai gii andò co- 
.s: r ?» 4 Mi ve gogno di portare reni¬ 

fórme ri poS- 1 /aviatore i Ho chìc- 
U y della benzina p“r l’apparecchio di¬ 
cendo che pagava u consolato d'ìtalLa, 
e m? son scru to rispondere che jx 1 : fa¬ 
vore pagassi ;o *te»sso, perchè U con- 
solato d lt.il a è casi' piejio jj deb:: tlic 
nessun ne: Kenya ? ! fa piè credito * 
I + consoli’ d allo a era B;cdv i ; ma 
i uoj successori sono stati s^pperg ù 
il ,)o slciso stampo Adesco c*è Crea¬ 
to ; L qu l I r non pensa clic alle tacca 1 
e ni viaggi, e sta sempre in g*ro coi In 
m&ech l n »l ; è vnny vederlo a Nnìrób 
Chi paga natura Un e nte è Pantalone, e 
l viaggi cosi' detti d , rapprescntatiz* 
vendono pal iti oltre lo ò lpetulio* * 

Chi Si agita è il cancelliere def con ‘ 
solato e segretario de: fascio sig. C G 
Moda Costu è un mezzo imb os? ione 
che due rmn, fn era disoccupato o mo* 
riva di fame : essendo vacante il po¬ 
li di ^egr.'tarlo del Gseìo. esso fi 
offerto a un giovane ItnLan il qua Lo, 
non tentalo dalle 3fì file:line a] mese, 
genero? amen le rifiuto' dicendo : c Quel 
povero Ludi sta ancora peggio di me: 
late il po to a lui. > Linda si preclpi- 
o mi prato offertogli come un affa- 
maio e mostro' la sua gratitudine spar¬ 
lando a futi dei suo benefattore. Quan¬ 
do e i ancora disoccupato, il Linda n- 
yeva organizzato una co letta tra gFlUi- 
ùani del Kenya per salvarlo dalla fa¬ 
me ; avendo poi ottennio /impiego nel 
modo sopra de t ro, fece sapere che la 
fòrum a raccx>lìa sarebbe stata Impiega¬ 
to per fondate ;i blbl.oteca del fascio : 
moli do: contribuente ch'ornno antifa¬ 
scisti e proni: n ah v:e un conna/io- 
nat- dalla farne, m i irn ad aiutare la 
^sezione fascista, protestarono energica- 
mente : ma. eom'è facile Intuire, non 
poterono ma. rivedere 11 lo o den irò. 

Dopo il consolato» il maggi ’t foco* 
'a o di fase mio Italiano nel Kenya è 
K r.mieL p op Ta delTing, Dirlo V:n- 
ct' iv.mu torà commendatore per lieneme- 
renve colniaM, Viti cenai ni sbarco’ Il 
2fl ottobre A Xiri nel Kenya, non con 
L 1 cinnuani i fam glie disoccupa:,- .tri¬ 
lione che una volta diceva di voler 
condurre a Ke inget, bensì' can quat¬ 
to aitr Impiegati italiani, 

&javvenire di Keringet è oscuro e i 
deb/, c:\sc n rovinosamente ; p* * i * * * v vi * ro' 
Vincenzinì viw nei lu$ f o e ha p omei- 
i\. suoi sei impiegati una rotola¬ 
ta alta un metro del duce, una del 
papa e una di sè stesso : il re, pove¬ 
raccio, è dimenticato. Il regime di 
Keringct è un i dittatura autocratica 
con sfumature demagogiche : li com- 
m ud itore è co: lese e alla mano con 
i .suoi dìpendent: - purché quest sap¬ 
piano adularlo e servirlo eorivenlène¬ 
mente- Nes una persona capace di ri¬ 
mettere a posto le vacillanti finanze è 
mai potuta restarvi più d: un me e, 
IX': rnu on. ovvie ; chi non è nelle gra¬ 
zie de: condolalo e non .sospetto ìi au¬ 
lì fascismo non può' sperare di trovarvi 
anche .>e la sua presenza fos^e 
utile g necessaria. Invece vi sono ac¬ 
colli dei farabutti cani:* usi cr“to Buo¬ 
na more. il quale divenne diretto e d 
Kcringet nel '32, dopo aver commosso 
una qtmmrtà di porcherie nel Mo.m ti- 
b»co e nel / Uganda : ta più conosciuta 
d oneste è l'aver fitto venire dal Mo¬ 
zambico un disgraziato fini ano. :Lu- 
dcndolo che nell Uganda avrebt>' po- 
luto Invest. e magnìficamente i: suo 
denari si* di raddoppiarlo e triplicar- 
io > invece Fin vosi mento fu computo 
da Buonamore che intasco’ la somma e 
scappo' nel Kenya lasciando il pove¬ 
retto :n a>so e in e\si‘ completa mi- 
seria che fu costretto ad andare ad 
ab: la e nelle rapanno d: fantro insieme 
a-; negr», Adesso questo cralantuomo è 
r cercato dalla polizia dellTJ? uid i , ma 
s/a a] ri curo c me agente consolare i 
Zanzibar, dojx» avere sper|5erato un buo¬ 
na porrioue dei capitali d. Ke. ingct. 

J* IL 


Totale Uscite 

Entrate 

Uscite 

Rimanenza 


420 500 


L. 447 000 
L 420 500 

r L. 26,500 


il regime dei vecchi 

Li stampa fascista ha sempre irriso 
In Plancia come goron; eraziì. Ora. 
l> r :a prima volta, il giovanissimo duce 
m» troverà a discutere con un capo dì 
governo francese atuai più giovane d 
hit, bòssi più alto di lui, che par/. Fin- 
rlrcc meglio di lui e thè gluoca a tennis 
meglio di lui e che può' mangiare più 
di lui. 


Queste cifre non possono andare 
senza chiarimento, Sono le cifre 
- In cui il bilancio preventivo è pre- . 
sentalo, nei suoi aspetti approssima¬ 
tivi, per la sua approvazione, alle 
■superiori gerarchle tn pratica, si 
chiude generalmente in passivo, per 

10 sperpero, praticato soprattutto nel¬ 
le voci minori. In cui esso à più o- 
dloso 

Le spese sono fatte senza misu¬ 
ra e senza alcun controllo per eio* 
che riguarda la voce Manuten¬ 
zione macchina, olio» benzina > : 
già mensilmente 11 consumo della 
Benzina supera ’c mille lire, a cui 
bisogna aggiungere ii consumo del¬ 
l'olio e tutte le riparazioni. Vcn- 
> gono quasi raddoppiate te spese po¬ 
stali-telegrafiche, quelle telefoni¬ 
che : gli Impiegati prendono Tabi- 
t Udine di telefonare in tutte le cit¬ 
tà d'Uaha» per la ricerca di dati per 
la stipulazione di un contratto di 
lavoro ; come per fissarsi appunta¬ 
menti di tutti 1 ceneri, e vìa di se¬ 
guito. Analogamente per le spese 
« Cancelleria.stampati*,e le « Diarie 
e trasferte * : alla fine dell'anno le 
cifre esposte nel bilancio .*ono ol¬ 
trepassate due. tre volte da quelle 
reali per tutte queste voci. 

L'introito delle tessere 

Qualche commento anche olia vo¬ 
ce delle entrate : !a somma di 450 
mila lire è Incassata per I versamen¬ 
ti del contributi sindacali obbliga- 
torli ; ogni operaio versa il 0,33 per 
cento sulla paga che po ree pisce. 
L'Unione provinciale usufruisce dei 
30 iier cento dì questa somma, il 
r manente 7ù per cento è ripartito 
dalia Confederazione centra e ad ai- 
tr: etiti <ad esempio : il 15 per cen¬ 
so al ministero delle Corporazioni, 

11 13 per cento alla Confederazione 
centrale, il 10 per cento all'Opera 
nazionale ballila, ccc.) 

L'introito de*le tessero è sempre 
variante, ed è riscosso così' : gli or¬ 
ganizzatori del centro c delia peri¬ 
ferìa provinciale adunano In sede I 
membri di o^nl direttorio dei vari 
sindacati, fanno firmare un ordine 
del giorno per iniziare li versamen¬ 
to della quota tessera, e con que¬ 
sto si presentano poi all'industriale» 
e lo pregano di voler cominciare a 
lar la trattenuta della tessera in- 
duca'e : l'ordine dei giorno c espo¬ 
sto itila porta dello stabilimento, e 
con’ si fa 11 tesseramento di tutti 
quelli che si trovano al lavoro. Inu¬ 
tile resistere o presentare reclami : 
rolo i mutilati di guerra ricevono la 
tessera grai ultamente, 

GII operai disoccupati sprovvisti di 
tessera devono procurarsela se vo~ 
ghono andare a lavorare. Cosi* o- 
pera il meccanismo delle adesioni 
spontanee. 

Ufficio collocamento 

Non è un segreto per nessuno co¬ 
me sono tralì a ti gli operai agli uf¬ 
fici di collocamento Eterne rispo¬ 
ste negative, scortese indifferenza, 
code inutili Di tanto in tanto, pro¬ 
teste dì qualche interessato. Mi è 
accaduto di vederne schiaffeggiati, 
di questi protest alarli, dal capo de!- 
''ufficio che usciva apposta dallo 
stanzino per la bisogna. Ciò' non 
gli impedì” che uno, più coraggioso, 
gh facesse fare le scale a ruzzoloni: 
fa trattenuto tre giorni in prigione. 
Da allora, alla sede dei sindacati vi 
sono due carabinieri d| servizio e. 
Tra i disoccupati, qualche agente in 
borghese, 

L’Ufficio di coll oc amen lo non 
figura nel bilancio descritto : es*o 
viene stanziato direttamente dal mi¬ 
nistero delle Corporazioni ; esso non 
ha entrate, è un organo passivo ^ 
cento per cento, finanziato, appa¬ 
rentemente, dal ministero delle Cor¬ 
porazioni . in pratica, dagli operai 
stessi, attraverso la pane di con¬ 
tributi sindacali eh 'è versata al mi¬ 
nistero. 

Queste poche note, cerio affret¬ 
tare. ma tipiche, danno una qualche 
idea della fioritura parassitarla I mi¬ 
nistero delle Corporazioni, Confede¬ 
razione centrale, Federazioni nazio- 
na i. Unioni provinciali, Uffici di 
collocamelito> che si regge diretta- 
mente su: sanguinosi sacrifici dei 
lavoratori. 

A» B. 


Lettera di un artigiano 

di provincia 


Cara G L, 

Non credo, come ha detto « Um¬ 
bro * nel ìuo ultimo articolo sulTar¬ 
tigianato, che la discussione sia in¬ 
teressante perchè non ci si trovi 
domani impreparati» Credo piutto¬ 
sto che giovi parlarne per mettere 
nella sua vera luce quest'altra gran¬ 
de truffa della politica fascista. 

Umbro * ha trattata la questio¬ 
ne dal punto di vista generale per 
quanto riguarda gli artigiani dei 
grand: centri, e t rurali Ha detto 
molte cose vere. 

Io vorrei trattare la questione per 
quel che riguarda gli artigiani di 
provvida, vorrei dire come furono 
cicale le comunità > e come agi¬ 
scano t gerarchi fascisti. 

E siccome fino a: giorno che sono 
stato in Italia ero appunto un arti¬ 
giano d, provincia, credo di poter 
dire molle verità anche se non del 
tutto nuove. 

Ho sempre avuto la convinzione 
che a creazione di queste famose 
comunità artigiane sia dovuta ad 
una ragione puramente politica. 

Per tl fascismo in vena di mqua- 
drare tutto e tutti, era necessario 
trovare la maniera d'inquadrare an¬ 
che questi artigiani che sfuggivano 
alle corporazioni sindacali e che non 
si vedevano mal alte * spontanee * 
adunate 

L,t questione economica fu il pre¬ 
testo. Pretesto al quale le alte e 
basse gerarchle dettero importanza 
solo nelle riunioni dove si trattava 
dì costituire la * Comunità ». 

Dopo»., chi se ne cura ? Come 
si procedette a le costituzioni delle 
c Comunità > sn provincia ie proba¬ 
bilmente anche nei erandi centri) e 
facile Intuire, 

Circolari d’invito con preghiera di 
* non ma «care >, e con l'assicura¬ 
ta presenza del segretario federale 
e de ili limo Sig. Podestà. Voi ca¬ 
pite I 

Gran discorso, più grandi promes¬ 
se, il * duce > (questo va da sé) pri¬ 
mo artigiano d'Italia, e infine la tes¬ 
sera» La quale costa L. 10 

Se la condizione degli artigiani è 
penosa nei grandi centri, non lo è 
meno nelle piccole città dì provin¬ 
cia, dove gli artigiani In massima 
parte hanno dovuto chiudere la bot¬ 
tega per mancanza di lavoro e ]>er 
le tasse impossi bill a pagare. 

Descrivere la vita di un artigiano 
in un piccolo centro (specialmente 
l'artigiano che» per quanto Iscritto 
alla comunità, a che non è fa¬ 
scista lì è ripetere quel che si deve 
dine di ogni lavoratore in Italia, 

Non basta hi mancanza di lavoro. 
Colui che non è fascista è ogni gior¬ 
no sottoposto a piccoli ricatti. 

Tutti gli alti e bassi gerarchi han¬ 
no bisogno d! qualche lavoro ? Lo 
esigono dagli artigiani, e poi non Io j 
pagano, E non solo gli artigiani do¬ 
vrebbero lavorare gratis per le ne¬ 
cessità private di questi .signori, ma 
anche per le istituzioni del regime- 

Un giorno fui chiamato al fascio 
locale per eseguire la nuova inse¬ 
gna della sede. Come a3 solito, si 
pretendeva che la facessi gratis, e 
poiché resìstevo il Capo Gerarca 
salto* fuori a dirmi : - Ricordatevi 
che lavorare per noi dev'èssere rite¬ 
nuto da voi un onore. Risposi che 
non tenevo troppo a quest'onore., 
gratuito, pn altro giorno fui chia¬ 
malo hi municipio dal commissario 
prefettizio (il podestà aveva spon¬ 
taneamente dimissionato) : il clas¬ 
sico tipo meridionale del commissa¬ 
rio prefettizio. 

MI dice ; - Voi che siete decorato¬ 
re, dovete fare in questa sala tanti 
fasci Ut torli alla distanza di due 
metri l'uno dà l'altro. MI guarda 
senza batter ciglio con fare * duce¬ 
vo e poi continua : - Voglio che 
ì] pubblico, quando entra In que¬ 
sta -sala» tremi. Comprendete 0 
Quanto volete ? 

Domando un prezzo. Mi offre la 
metà rtanto }>er cominciare a In¬ 
coraggiare l'artigiano) ; io sosten¬ 
go che è Impossibile, Infine mi 
ordina di fare il lavoro dicendo che 
dopo cl .si metterà d’accordo» 

Feci il lavoro, ma l denari 11 devo 
ancora vedere. Non ho mai avuta 
nemmeno la metà che mì era .stata 
proposta : I molti ree'ami da me 
fatti sono stati vani. 

E sarebbe inutile dilungarsi negli 
esempi. 

L'artigiano dì provincia ha real¬ 
mente un grande amico tra i gerar- 
eh: fascisti. Sapete chi è ? - L*a- 
gcnte del'e tasse. 

Ah ! che amico Come vi cura. 
Quando v! chiama, vi .sa dire quan¬ 
te sigarette fumate e di che quali- 
la. in quale caffè passate la sera e 
quanto spendete, se andate al cine¬ 
ma ccc, ecc- E' quasi più Informa¬ 
te del commissario dì P, S. E in 
base ai suol « accertamenti », veri o 
no, in base a una bottega che vi fa 
far parte delle Comunità Artigia¬ 
ne >, vi annuncia che. non poten¬ 
do guadagnare meno di L G.000 an¬ 
nue fnecessarie per vìvere : dice 
voi dovete pagare circa L. LOOQ 
annue dì tas?e. 

Non pensa che se sono necessarie 
L. 6.000 per vivere, togliendone mille 
ne rimangono cinquemila 1 A que¬ 
ste LODO lire che dovete pagare bi¬ 


sogna po: aggiungere un anno di 
arretrati» 

E quando gli fate osservare che l 
»>uoi calcoli sono errati e che non 
è possibile pagare perchè manca lì 
lavoro, v, risponde gentilmente : 
- Egregio signore, può' darsi benis¬ 
simo che abbiate ragione, ma lo so 
che voi avete una bottega aperti* e 
che bisogna vi frutti tanto da man¬ 
tenere la vostra famiglia e da pa¬ 
gare le lasse Non potete perche 
non avete lavoro ? Ebbene : chiu¬ 
detela J Fino a quando la vostra 
bottega è aperta, io ritengo che deb¬ 
ua dare 1! frutto. Avete capito ? 

E non rimane che chiudere» In 
questi cast (come In tanti altrii la 
segreteria della comunità fa qual¬ 
cosa per difendere gli artigiani col¬ 
piti ? Neanche a parlarne Non 
votele mica che il segnatario federa¬ 
le iquello del gran discorso nel gior¬ 
no della costituzione della comuni¬ 
tà» corra il rischio di dimissionare 
^ spontaneamente ? per * Incom¬ 
prensione dei suol doveri d'ufficio »? 

Gianni 


Agnelli e le ultime riserve 

Negl ! ambienti industriali italiani 
si afferma che la denuncia obbliga¬ 
toria degli averi Italiani all'estero a- 
vrebbe assicurato al governo quasi 
3 miliardi ds lire, m gran parte pos¬ 
seduti da grossi finanzieri e indu¬ 
striali» 

Una settimana prima del decreto 
che faceva obbligo della denuncia, 
Agnelli fu chiamato a Roma da 
Musso-ini - coi quale è in ottimi rap¬ 
porti personali - che gli chiese a 
quanto ammontassero I suol averi 
in contanti o in az’oni all èstero. A- 
gnclli dichiaro' 500 milioni, avver¬ 
tendo ch'era quello un capitale ne¬ 
cessario per sostenere il lavoro del¬ 
la Fiat all'estero. Uscito ]] decreto. 
Agnelli rimpatrio* tutti ! capitali : 
naturalmente, non le piantagioni di 
cotone in Egitto. E rilevo 1 la 
maggioranza delle azioni di molte 
grandi industrie del Nord : la Sip» 
SI Cotonificio Cantoni, FI tal gas e va¬ 
rie altre. 

Qpg] Agnelli controlla di fatto la 
grande industria italiana. A chi 
lo avvicina fa intendere di non li¬ 
ve re nessuna fiducia nella lira e dì 
contare l>e! futuro sulle sue doti di 
organizzatore, più che sui .suol ca¬ 
pitali. 


NOTIZIE BREVI 


GII nprraJ egiziani 

L governo egiziano ha annullate li 
contratto d'ingaggio, a salari d^ppi del 
normale di 4.000 operai egiz atti per la 
costruzione di una strada in Eritrea da 
Mamma ni confini dell'Etiopia 

+ 

Niente armi all'AbMni» 

i.i ferrovia -t,incese Olbut -Addis A- 
b bn ha .tonnato a Oibut tutti I carichi 
d’armi per l'Ab^siuia, 

I] patio di Rom;* funzioni, 

■ + - 

Se ti ri ère* cambia nome 

Lati, w/Zini così' scr » * ilio stolto 
Pai otti, direttore della rivisti * V n- 
: A rni] » : 

Ro n, 3-3-XUI 

Ciro Dirett re 

mi è grato comunicarle che SE. il 
C apo dei Governo, su proposte de' Sot¬ 
te ci.i: :o per /Interno S E Guidi 
Buffar ni. ha pienamente icc^lLi la mia 
la sua» idra di lEnUaniasm-e in Se- 
strlere il neme dai nuovo cintine d» 
Scstrières. 

mieto dì quest;* nuovi uffertnazione 
fase si \ di italianità, tir por::o 1 iiììei 
Plinti più cordiali, 

* r • 

Fisco di classe 

E' imprcstiommte che lo vendite? Un- 
mtelila: i per un impTto di mille lire a 
meno tv intascano in media oltre il 
quarto del numero tot ile deli? vendite 
in Italia» e ohe tali vendite costino, se 
iti te, c me avviene di sdito, u due 
fogli dì carta bollata : 

' 1*8-37 i> r un importo dì vendita 

di lire 100 (e cioè il 138.37 
lìr? 2H 37 per un ;mpo te di v endite 
di lire 500 (e cioè il 42 82 %> 
lire 254 60 per un m por te d! vendita 
di ltec 1.000 (e cioè il 25,46 %). 

M ario Ma zz ueeh etti 
"■ Rivisti Bancaria », marzo *35) 

-♦* 

Farinacei aita ribalta 

Dopo i\ uo ingrosso nel G:nn Con- 
si- o* Farinacci ha ottenuto il pertnes- 
s di re:arsi a parlare fuor] di C cmona. 
Hi tenuto una conferenti id Ancona ■ c 
a Fedirò» ha parlato di Sisto V» eh'è 
'o di lui de Unito « l’unico Pontefice 
fa rista *. Scarsa gratitudine p-'r Pio 
XI), Dctro il meschino dettarlo di 
c- n-iciì. sì oe T a forc- un nuovo orienta- 
memo del fascismo, che seme bls gna 
a^‘a la crescente gravità d?Fa -jituizlo- 
ne, di ricolloca- sulla ribalti Fr mccl 1 
cu: servizi gli furono preziosi netiteixoca 
matteott.an/i ^ 

-+- 

Ufficio voci 

Sì dice eli ■ L* scuole verranno chiuse 
quefr/armo prima rt;?3 tempo ordinario 
P rehé dovrebbero servire cccne cji- 
serme. 


QUADERNI di G. L. 

Rivista 1 cattura polìtica 
del movimvfiro, redatta in 
9 an parte da e le menù 
d iForganizZ'"zro- e in Italia 

12 tascfcoll finora appaivi 

1 fascicolo fr. 5 
Abbon. 6 fascicoli fr. 25 

in vendita presso il giornale 

Tclof. Odèon 98-47 


dell « autonomia rcononiìca» 

Con re.rto dec:cto-teggo 21 m :zo io 
pubbi oato il 4 aprile sulla < Ga.^ 
Ufficiali' » è accordai alta Sorieta t 
b upina ci irnpie e ferroviarie. conc< 
on.irli del ^emzio pubblico di na 
^az.one sullo acque Haitane del i> 

* SSl^iTSi un su ^l<lio straordinario 
L. 320.000, pagabili' a qu. idrimes.il i 
sud pati* jxt compendi re ìa sudde 
società, per l’anno 1035, detta perdita 
t rati. CO derivante dalla chLusu;a dt 
frontiera itateli velica. 

GFltalLuii jxt»rheraimo ai?r ndustr 
de: a compagnia le perdile che la I* 
tiei d. :teàtrlzioni del governo fa I 
rub.ro Naturalmente, nessuno pagh 
a Kh Ufi'-ani lavoratori le perdite 
■i verranno diretta mente a loro .sto 
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Un manuale 
pei* le scuole medie 


Ne parliamo o non ne parliamo, 
di questo manuale ? {Letteratura la¬ 
tina . Svolgiménto storico-artistico - 
secondo la critica recente - confor¬ 
me allo spirito del fascismo - ad 
usò eie: licei Lanciano. Giuseppe 
Carabba, 1934) I poveri nomi degli 
autori (prof, Anton Aurelio Mancu¬ 
so* sac. Tindaro Nlosì) inclinano ai¬ 
ri n dui gente silenzio, specie ora che 
si trova all'Educazione nazionale, in 
tanto più grande attivila e respon¬ 
sabilità, un ben più glorioso bestio¬ 
ne. Ma tant'è : quelli spiegano que¬ 
sto, e sono, forse ancor più, un se¬ 
gno dei tempi, Decisamente, biso¬ 
gna parlarne. 

Dunque, in Italia non mancano 
dei manuali di lettere classiche per 
i licei, non illeggibili, e anche recen¬ 
ti (come quelli del Marchesi e del 
Rostagni). Non ci sarebbe dunque 
nessuna ragione di ingombrare il 
mercato con sottoprodotti Si tro¬ 
vano pero' due affamati che presen¬ 
tano all’editore il loro manoscritto : 
t Leggete, qui troverete il vero spi¬ 
rito del fascismo *- L'editore accet¬ 
ta, tanto più volentieri in quanto 
uno dei due autori, che è prete, si 
propone di mandare innanzi al vo¬ 
lume un carme latino al duce. 

I due disgraziati hanno fatto del 
loro meglio per sunteggiare i ma¬ 
nuali precedenti, in modo da la¬ 
sciare un po' di spazio per le lodi 
al fascismo. Purtroppo manca loro 
anche il principio di un gusto let¬ 
terario qualunque. Ecco il tono 
grottesco in cui parlano di Virgilio : 
t ...Specialmente ad Enea, il marti¬ 
re maggiore tra gli Eroi deWùntieiii- 
là (?) si è rimproverata l'assenza di 
ogni spirito d’iniziativa... Si osser¬ 
vi, del resto, che in 'tutti ì poemi 
antichi e moderni sì trovano difet- 
ti che sono oscurati dai pregi ...Ben 
a ragione hanno calcato le orme 
virgiliane, fra i tanti autori di poe¬ 
mi, l*Ariosto, il Tasso, il Camoens* il 
Milton ecc, * Enea, martire (di 
che ?> manca d’iniziativa come un 
sergente ! Tas^o e Milton, non poe¬ 
ti, ma * autori di poemi * ! E tutti 
ì riferimenti storici sono delia stessa 
forza illuminante : <s Nel isecolo 
XVII. il fine La Fontalne, e nel se¬ 
colo XVm il Fasseroni, il Fignotti, 
il Clasio ecc. presero a modello Fe¬ 
dro. Con luì potrebbe avere qualche 
legame anche il poeta romanesco 
Trììussa ». Marziale descrive un 
barbiere burlato ? Mancuso-Nlosi 
annota : * E’ celebre invece la fur¬ 
beria del * Figaro * di Beaumar- 
chais 

Ls considerazioni politiche, intro¬ 
dotte con qualunque pretesto, sono 
della stessa forza. Si parla del tea¬ 
tro romano ? E' una buona occa¬ 
sione per fare un po' di corporati¬ 
vismo : « Gli attori in numero li¬ 
mitato ...non avevano alcun diritto 
di cittadini ...potevano esser pic¬ 
chiati dall'Impresario ...Oggi ...gli at¬ 
tori di professione o artisti, in nu¬ 
mero illimitato, tutelano 1 loro in¬ 
teressi con gli impresari per mezzo 
del sindacati fascisti, che si basa¬ 
no sul principio giustissimo della 
collaborazione delle classi o catego¬ 
rie sociali ». Ci sono, come è natu¬ 
rale, speciali paragrafi su « Cesare e 
la posterità : Mussolini * (un tanti¬ 
no disfattista, pero' : * quello che 
Cesare fece. Mussolini in parte ha 
attuato, fu parte attuerà »). * Au¬ 
gusto e il Fascismo », ecc C'è una 
stroncatura dell'utopia di Catone, 
in nome della 4 'Realpolitik : 4 In 
realtà, il sobrio e virtuoso Catone 
era uno storico puro : non comprese 
mai che il ciclo della Repubblica 
romana era fatalmente chiuso In 
omaggio a un astratto principio di 
libertà politica preferì' suicidarsi nel 
46 a*C* ad litica. » Non c’è che di¬ 
re : !o spirito del fascismo porla 
lontano. Quanto alla bibliografia, 
non vi fgurano che libri italiani, e 
la lista è preceduta da questo napo¬ 
leonico monito : * Avvaloriamo fa¬ 
scistica mente anche nelle scuole 
medie il nobile lavoro dei filologi 
italiani, non inferiori oggi ad al¬ 
cuno straniero ! » Questa modestia 
nazionale vale quella personale dei 
due autori, I quali si attribuiscono 
quel a < diligenza di indagini ed a- 
more vivo per l’arte «..obbiettività 
critica, chiarezza, calore e colore di 


w - 


di cui abbiamo viste le 


eloquio 
piove. 

Ma dove gli autori hanno fatto 
un grosso sforzo è nelle introduzio¬ 
ni epico-politiche, Mancuso non a~ 
veva a disposizione che il volgare, 
ma bisogna dire che ha ben girato il 
suo periodo. * L’avvenire è nostro 
..Risogna non dimenticare che l'I¬ 
talia è stata tradita proprio dal 
popoli infidi che aveva salvati, nei 
trattati di pace (1919) dèi quali si 
impone la revisione muscoliniana ; 
che la Dalmazia, la Corsica ecc. so¬ 
no terre nostre ; che in Europa noi 
siamo il solo grande popolo povero 
di miniere, ma non di virtù ; che 
la stirpe esige Fespansìone per la 
dignità, per lo sviluppo demografi¬ 
co ed economico. Il patto Mussolini 
o Patto a Quattro, stipulato per un 
decennio (1933-1943) non può’ ga¬ 
rantire la pace perpetua a tutti.., * 
Santa ingenuità dei lodatori ! A un 
anno di distanza, éè da scommette¬ 
re che il prof. Mancuso cambierebbe 
stile, e anziché di revisione e di 
Corsica parlerebbe di barbarie ten¬ 
tone ed etiopica. Intanto, mettere 
queste variazioni sotto gli occhi del 
ragazzi può’ essere di esempio non 
buono. 

Il carme * Ad Ducem * del sac. 
Tindaro Niosi è manifestazione di 
una malattia italiana molto più an¬ 
tica e innocua : la mania di scriver 
latino, che sopravvive nei seminari 
e in qualche poeta universitario pre¬ 
miato ad Amsterdam. Vorrei ave¬ 
re la penna di Calasse per far sen¬ 
tire a quelli dei miei lettori che 
non capiscono il latino l'irresistìbi¬ 
le buffoneria di questo stile. Cosi', 
dovrò 1 accontentarmi di citare, con 
qualche spiegazione : 

Parafrasi dell 1 espressione : uomo 
della provvidenza : 

Est Vir magn-animu# notiti « fumine m 
Per Quatti a pcmicie Patria salva forai, 

(Esiste un Uomo magnanimo, che 
Dio ci ha inviato, per merito del 
quale la Patria sarà salva dalla ro¬ 
vinai 

Sìntesi delFoperosità mussollnla¬ 
na dopo la marcia su Roma : 

Canfestim Rcruvi tum, Regi; favente , pofttiis, 
Nauta sai Jtalicc callidus Ule futi . 

I U Subito dopo essersi impadronito 
del potere col favore del re, fu pi- 
: iota abbastanza scaltro dell'Italia 
Bisogna confessare che non c'è al 
mondo una lingua più adatta del 
’alino a scoprire ingenuamente la 
Corona, e a trattar Mussolini d'im¬ 
broglione. Segue la messa in versi 
del patto laterano e del patto a 
quattro : 

lamque recete istituì in Luterano nobile 

l/icdls? 

Italiani junxlt Pùnttjicemque pium... 
Signatum Romei nunc fmrtoEa&Jle * Pocsum 
A;I qktaUuoT ■ nomt'H ioìlil ad i^ira Dttcfa... 

al recente nobile patto del Late¬ 
rano congiunse 1*1 balla e il Pontefice 
Fio-.. Ora Tinviolabile Patto a Quat¬ 
tro firmato a Roma innalza al e 
stelle il nome del ducei 

Gli elogiatori in versi di un qua¬ 
lunque granduca di Toscana o vi¬ 
ceré di Napoli non scrivevano di¬ 
versamente, se anche molto più cor¬ 
retto. Difatti, se il Niosi ha dedi¬ 
cato un carme al duce, per l'arcive¬ 
scovo di Messina - quello che ha 
concesso F* imprimatur » dei volu¬ 
me - ha composto un poema latino 
in sei canti, solo in parte inedito. 
La lode retorica di Mussolini, che 
un momento fu viva, raggiunge nel¬ 
lo sfacimento le cose morte dell'I¬ 
talia secentesca, 

Mag. 


Attorno a Mazzini 

La lettera 

uno scrittore inglese 

Signor Direttore. 

ho ietto con interesse l’artìcolo 
dei vostro collaboratore * Andrea * 
in cu! si parla di Mazzini. Il vo¬ 
stro collaboratore non è secondo a 
nessuno nell'ammirazione per q ca¬ 
rattere di Mazzini e rascetica sua 


fili 

7 



Destino del Piano De Man 


Il « Bureau d'Etudes gpcìales > 
Creato dal Partito Operaio Belga 
per la propaganda del Piano De Man 
ha pubblicato uti lungo articolo per 
giustificare la salita al potere dei 


IMPOLITICA 


! ghese* clic del Piano socialista ha it¬ 
ti lizza lo sapientemente quel tanto 
che quadrava col Piano borghese di 
restaurazione dell'economia, 

t . . t , Ancora mia volta i rivoluzionari 

cinque ministri socialisti nel gover- del r ir or mlsmo o 1 riformisti del rt- 
no van Zeeland, | voluzionarismo, venuti al dunquè T 

L’articolo esordisce dicendo che hanno mollato. Il P. O. B. resta 

4 La parte d passone de; socialisti non 1 quel che sempre è stato : un partito 
significa rabbkridono anche tempora- democratico di riforme all’lntèrno 



dedizione alla causa- Ma egli evi* * u e .° delle ideo maestre dei Pian a. Un sistèma attuale- Valeva la pena 


dentemente considera le concezioni 
politiche e filosofiche di Mazzini co¬ 
me superate. Mi domando perchè, 
E' da osservare in linea principale 
che Mazzini contrappose ad ogni li¬ 
mitato movimento di gruppo dei 
suo' tempi un apostolato ch'era fon¬ 
damentalmente umano (non voglio 
dire umanitario ma un apostolato 
retto dal concetto cìelt'umcità del¬ 
l'umanità - la dottrina di Dante nel 
« De monarchia »). Questa conce¬ 
zione egli la espose misticamente, 
spiritualmente e non materialistl- 


tale abbandono sarebbe stato infatti un 
suicìdio. ì 

Ma il resto dell'articolo dimostra 
che questo suicidio è stato compiuto. 
Esso ammette che il programma go¬ 
vernativo, risultato dì un compro¬ 
messo, non promette di realizzare 
tutto il Piano ; tuttavìa ne costitui¬ 
rebbe la prima fase di realizzazio¬ 
ne. Ma non ne fornisce la minima 
prova. Anziché dimostrare come la 
svalutazione e il salvataggio delle 
banche private costituiscano questa 
prima fase, l’articolo, abbastanza 


carnea te. Vale a d l re* egli conservo' imbarazzato, si dilunga a dimostrare 
quei valori spirituali che impedì- * a gravita della situazione belga il 
scono al collettivismo di degenerare contrattempo causato dal fallimeli - 
inqueLla tirannia di massa che ri- io del,a Banca Socialista del Lavoro, 
duce la società a colonia e nella l Insuccesso dei tentativi per conqul- 
quale la libertà e la dignità dclFuo- stare in Par amento una maggiorana 
mo sono soppresse l n nome della za favorevole al Piano. Citiamo la 


« efficienza organizzata ». 

Marx irrise Mazzini come « l’eterno 
vecchio ciuco * ; ma la storia ha 
dimostrato che gli errori non sono 
tutti dalla parte mazziniana. Marx 
e i suoi seguaci hanno profonda¬ 
mente disconosciuto la potenza del 
sentimento nazionale nella natura 
umana e in politica : Mazzini invece 


frase centrale : 

* Con questi precedenti* sorse una si¬ 
tua?. one nuova : pànico monetarlo, fu¬ 
ga pazza dei capitali, corsa sulle banche, 
che dovettero essere salvate dalla Ban¬ 
ca Centrale per risparmiare al paese 
una moratoria dei pagamenti, introdu¬ 
zione dèi controllo dei cambi ecc. Il 
governo Theimis era alluselo co. sassi : 
fallì", e dopo ia sua caduta i socialisti 
* doyeiiero decimarsi ad accettare o a ri- 

lo seppe valutare - è il dogma degù fiutare l'invito a partecipare al governo. 

Italiani che la col.e tu vita Interna- r sposta -Hi affermativa. Ritengo- 

ì sonale si deve raggiungere altra- no d [ poter fare il tentativo di selle vare 

verso il principio nazionale e non n p2Cse dal fardello schiacciante della 

mediante la sua distruzione si avv^ crisi. Non vogliono lasciar attendere i 

cìna più al realismo politico di qua- disoccupati s uo alle elezioni del 1936. 

hmque altra forma di cosmopoliti- elezioni che avrebbero poluto d'altronde 

smo internazionale, n01 ] avcr ìu °s° nel . CQ f^ ^ ^ 

^ario non avesse rispettato la Costìtu- 

Ma e lo « splr 1 Inaliamo » dì Maz^ zione - pericolo che De Mann prospetto' 

Zini discreditato ? Noi abbiamo al congresso. >\ 

scartato il suo * Dìo e popolo il Noi non contestiamo la necessità 
I suo sogno di una Religione e di una nella quarte si trovava il P. O. B. di 
Umanità solo per cadere In una re- assumere immediatamente le re- 


avere scritto tanti libri, avare bat 
tagliato vont'annì contro il riformi¬ 
smo, avere proclamato la necessità 
morale dèirintransigenza. avere lan¬ 
ciato la formula tutto il Piano e 
solo il Piano, per veder un De Man, 
fiancheggiato da Spaak e Dèialtre, 
salire al potere nelle condizioni che 
sappiamo. 

Vandervelde è uno spirito genero¬ 
so. Ma nel cuor suo deve aver sor¬ 
riso nel vedere come i suoi giovani 
contraddittori di ieri lo abbiano su¬ 
perato d'un balzo nella corsa al 
compromesso e alla saggezza. 

Per celebrare tanto evento* la II 
Internazionale ha trasportato le sue 
tende da Zurigo a Bruxelles. 


Giudizi di un competente 
sulla situazione economica 

italiana 


ligìosità bastarda d* sangue e di 
razza e dello Stato « assoluto *. Dob¬ 
biamo combattere queste false fedi 
con delle negazioni ? 


sponsatilltà del potere nella lotta 
contro la crisi. Ma era suo elemen¬ 
tare dovere e diritto, di fronte al 
fallimento constatato dei partiti 


e la 


Con la complessità economica del borghesi, rivendicare il potere inte- 
mondo moderno lì pensiero di Maz- gralmente o almeno le resoonsabiu- 
Zini ha pochi contatti ; ma nel t a massime nel governo. Cosi. esso 
campo delle finalità e de' principi! ^ trova al governo in minoranza, 
fondamentali, egli è sempre il Mae- al rimorchio di una politica che ha 
stro ; ed lo spero che la giovane Ita- P e ^. scopo dichiarato non la nazlo- 
l Ha non sarà dissuasa da Andrea dal riallzzazione dèlie banche, cardine 
ricercare nel pensiero dì Mazzini e Piano, ma il loro salvataggio ; 

in un governo di unione nazionale 
presieduto da un tecnico bancario 
cattolico che molto sinceramente ha 
dichiarato che non andrà oltre il 
semplice controllo esterno dell'atti¬ 
vità bancaria e una politica di e- 
soanslone creditizia e di lavori pub- 

Come abbiamo ri'cordafo nel nu- A 

mero scorso, Griffith è autore di un mirarti 

bel libro su Mazzini, tradotto recai- ^^nhT * 

temente in itaVano e pubblicato da coI ° dove e detto che , „ 

Laterza con il titolo : « Mazzini prò- * !e !<!e * dc1 P:aiw 

letti rii unti nimvtt Frirnnn % gpVèmo attuerebbe) cons siano nello 

jeta di una nuova Europa *. "corgiurare H crisi, nel vincere ln dl- 

Ci si annuncia per il pross mo nu- soccupazioii" con !,c sviluppo pr .-jres- 
mero un altro articolo sulla que- e arnionico dèlie for?e produttive. 


nella ma vita Tinspirazione 
guida. 

Augurando ogni successo a a Giu¬ 
stizia e Libertà vi saluto cordìal 
mente. 

Gevilyn O. Griffith 


stione . Ci asteniamo perciò ' dal ri¬ 
spondere a Griffith, 


r- ■ r -1 i * * 


li « Bullotin Quotldien organo 
del 4 Gomitò des Forges pubblica 
un artìcolo sulla debolezza della li¬ 
ra- Articolo, di cui traduciamo qui 
la parte conclusiva : 

* I dall statistici che abbiamo ana- 
lizzai. ìiou permettono di considerare 
l'avvenire della moneta e delie finanze 
pubbliche dall'Italia con ottimismo, a 
meno di mutamenti radicali. Malgra¬ 
do uno sforzo meritorio del governo fa¬ 
scista per protesgèie ìa sua d Visa, ri¬ 
durre le spese c far accettare una deJÈa- 
zìone rigorosa, da situazione non sol¬ 
tanto non ha migliorato* ma. al contra¬ 
rio. ha nettamente peggiorato. 

Vi sono dunque delle cause che man¬ 
tengano il male <:he le autorità italiane 
cercano d, scongiurare ? Senza voler 
ripetere ciò' che abbiamo scritto a pa¬ 
recchie riprese, è impossibile non rico- 
no'scere che 1 fattori aberranti dèUa si- 
tuaz one hanno purtroppo un carattere 
durevole. La verità è che, se i regimi 
democratici sono un ostacolo al risana¬ 
mento finanziario per mancanza di au¬ 
torità, ì: dittature son^ un pcti^oln tv>- 
*■? pubbl che finanze a causa delle spere 
di prestigio di cui hanno bisogno per¬ 
durare. 

II fascismo non ha potuto ridurre il 
carico di bilancio che pesa sulla cot- 
eitiv tà, da un lato in ragione della 
Ingerènza dello Stato la quale si svi- 
;at>na incessantemente Sn ogni campo, e 
d’altro lato per restemionc sempre più 
vasta de! programma di grandi lavori, 
Afa tutto que-to avrebbe potuto an- 
ra esser sopportato se malia non 
avesse creduto necessario d* attuate. 

prtóa della crisi di riarmamento, 
un o r oTramma di npese mutali che 
ombrano eccèdere eoWsiderevolmento 1 

suoi mezzi. 

Ciò* che bisogna concludere in ogni 
da tutto questo è che le misure re¬ 
strittive, q'ì artifici. ),e Umltaz'onl, le 
■est^izlÒhl colono crear: 1 in un momén¬ 
to delle illusioni, ma non impediscono 
rh 1 ' determinate cause abbiano deter- 
min all affetti. 

L'Italia ha creduti di poter arbitra¬ 


si racconta che il molto onorevole 
genti Inolilo Eden f lord del Sigillo 
Privato di Sua Maestà Britannicaa 
colloquio con l f onorevolissimo caii’- 
celliere dell impero germanico, si¬ 
gnor Hitler , a proposito della pace 
europea , avesse Paspetto malfermo 
e vagamente distratto che si suole 
attribuire agli effetti di una ecces¬ 
siva confidenza col whisky sui gio¬ 
vanotti dì bella vita . Sia vero, o sia 
maligna invenzione di rivali deU’a r- 
biter elegantiarum della diplomazia 
contemporanea , la pace europea non 
è parsa specialmente danneggiata 
dall'eventuale spostamento del cen¬ 
tro dì gravità delPiUustrc personag¬ 
gio, E nemmeno favorita ■ Se al 
signor Eden piace U whisky, può f 
lasciarsi andare tranquillamente al¬ 
la sua predilezione. Si scandalizze - 
ranno , con austeri moralismi t gVtn- 
vidiosi. Ma le persone disinteressa¬ 
te e obbiettìm avranno, al contrario, 
una certa $i?npatta per questo altis¬ 
simo personaggio che w tra gli scru¬ 
poli dì solennità, la Wilhelmstrasse, 
il potere magnetico del Fiihrcr e la 
inarca « Cavallino Bianco >, opta 
francamente per la marca. In par¬ 
ticolare, solo un signore inglese è 
ancora capace di una così* simpati¬ 
ca libertà di spirito ■ Gff cifri sono 
troppo oppressi dalle paure t minac¬ 
ciati da un funesto ridicolo, per non 
prendersi std serio f per non gonfiar¬ 
si di sussiego e non aggrottare i so¬ 
praccìgli ; per conservare ancora 
Vappetito e la voglia di bere . Hitler 
diventato più vegetariano che mai f 
s’è chiuso in camera per una setti¬ 
mana a studiare * come uno scolaro 
diligente e duro di testa ; chissà che 
daffare, che tramestio , quanti rap¬ 
porti hanno dovuto ponzare gli uf¬ 
fici, e quanti sorbirsene lui. in at¬ 
tesa della * visita dei ministri in¬ 
glesi » ; e 9 se è vero -che $*è trovato 
dinanzi a un « ministro inglese * 
ciucco, non si può* domandare di 
pià aUHronia della storia. E il no¬ 
stro vecchio Dìtce, mai secondo a 
nessujio nelVarle dì prendersi sul se¬ 
rio r è partito in aeroplano per la 
Rocca delle Cantinate, ed è li’ che 
pensa * in ascetica solitudine, a or¬ 
ganizzarsi una 4 bella figura > per 
5fresa. Dove il signor Eden non 
vorrà essere inferiore a sè stesso , a 
parte il riguardo dovuto alla pro¬ 
pria salute e il giustificato allarme 
della Lega contro ValcooHsnw . La 
quale, tuttavia , si potrà sempre ven¬ 
dicare del cattivo esempio dato dal¬ 
l'alto mandando qualcuno a riempi¬ 
re i muri dell'Isola Bella di funebri 
scritte 4 Attenti alVAlcooilsmo », 
come fa per i sobborghi metropoli¬ 
tani « 

Ma chi non ha niente a temere 
dal whisky del signor Eden è quel 
personaggio , del resto abbiistanza 
ipotetico, che si chiama la Pace Eu¬ 
ropea. Al contrario , La Pace non 
può 1 esser messa in pericolo che dai 
ministri che si prendono sul serio « 
Purtroppo , la maggioranza. E la 
situazione, sotto ctuesto aspetto * fen¬ 
de a peggiorare, 

Bastiano 


riamente dirigere la sua moneta e la 
economia, Ogg , essa si accorge 
ch'è una chimera voVn- impedire le ri- 


“ Civiltà ** europea 

Denunciammo rodiosa misura del 
governo olandese contro profughi 
tedeschi, concentrati in un forte. 
Ora si annuncia che ì 17 deportati 
hanno decìso lo sciopero della fame 
e che lo stesso faranno altri 23 emi¬ 
grati, minacciati dì egual sorte. 

Se le ragioni della solidarietà ri¬ 
mana potessero ancora affermarsi 
in quest’Europa di fo T lìa e di violen¬ 
za, il governo olandese non potrebbe 
Impunemente attuare contro degli 
uomini liberi gli stessi sistemi con 
cui impone 'la * civiltà » europea a- 
gVindigenì di Gtava e d: Sumatra. 


nottola dilezione d'un governo fòrtè.inu- 
no Stato Ubero c democratico* D?ì lavoro 
a tutti... del lavoro alla gioventù *. 

Della famosa riforma di struttura 
de‘'le nazionalizzazioni delle indu¬ 
strie basi* non una parola. Pur di ^ . . . , 

dire che si attuerà il Piano, si sna- : 3 ,tu«o à* uiù ritardar*? 

tura li Piano. Tutta la fiducia dei • co - Tutt0 n! ,)lu ‘ s ' 1,uo ntardir * c -* 

; socialisti in van Zeeiand riposa sul 
' fatto che van 2eeland 

* re ^nemistà rinomato e le cui ideo, 
per ciò' che concerne la ripresa econo- 
m et* cc ncidono con quelle del sociali - 


. --^ - -- ^- 

Gli azionisti della “ Comit " 


Perchè la Cassa di risriarmla di Torino 
non fliMlica più i suoi bilanci 

Torino , aprile 

La Cassa di risparmio di Torino 
non putiblìca più sui giornali il pro¬ 
prio bilancio* coni era sua abìludi- m et, cc rtcldono con quelle dei sociali- Roma t aprile 

ne. Perchè, altrimenti* ìì pubblico stl, è partigiano dello politica di espan- . i di jH on | dGl]a Banca 

rileverebbe eome 11 londo-caesa si. I S* 0 .” 1 41 lT.ff(St)“ 

m ingente diminuzione per i prehe- ^ nh L rkt . im e l ,.| n „ pnll i. sono cedere 5 azioni contro due ob- 

vl continui che vengono fatti da ! ®«l ' binazioni dellT.R.I. (Istituto Rico- 

Suzione Industriale). Le azioni 

Ì Ì,™ H; sVvV della Comi t « ran O folate In Borsa 

taggio capitalista in grande stile dividèndiV^iusc te Borse 

* - - , A| | compiuta da quella frazione sempre Presse 1 d 1 vmentìI ^ 1 use le^B 

positi ha come contropartita dei ^ importante della borghesia In- J*}® 

crediti verso il comune di Torino. U dustrlale 0 bancaria belga che di L, d p 

quale deve contrarre con la Cassa f™,*,* fllt delH nolìtìcq di c Banco di Roma - 965 lire- Le 

un nuovo prestito di 65 milioni per deflazione voleva come 11 Reynaud obbligazioni dell!- R. I, il cui va- 
la costruzione di nuovi ospedali, | lore nominata à di 500 Hre. sono 

compresa la Maternità. mente) ad una politica inflazionista Quotate in Borsa 475 lire. 

E quel che si dice per la Cassa di e di espansione. La coalizione prò- Per modo che 5 azioni della Comit 
risparmio ouo' esser ripetuto per le . letarlato-classi medie che De Man che, secondo l'ultima quotazione, 
banche* da cui i risparmiatori con* patrocinava, anziché farsi sul Plano valevano quasi 5.000 dire, valgono 
tinuano a ritirare 1 propri depositi, socialista, si è fatto sul Piano bor- oggi 950 lire- 


parte dei depositanti. 

La Cassa dì risparmio è un istitu¬ 
to di vecchia tradizione ; e una 
parte importantissima dei suoi de 


La temperanza trionfa. Il posto 
di Eden è stato preso, a Stresa, dal¬ 
l’astemio MacDonakì, 

vVnHHUmWV^ViVWUH^UUW 

Caro Lettore che compri il 
nostro giornale* e bene fu sappia 
elle su o^iii copia venduta Pniti- 
niilustrazione* con le tariffe at¬ 
tuali delle rivendile* non guado* 
«rna mia perde* Del resto anclie 
per i più grandi quolidiani 1u 
rivendita è deficitaria* I grandi 
quotidiani coprono il deficit con 
la pubblicità v le sovvenzioni. 

Il nostro scili manale* modesto 
e inarato ai patenti* non pinv n* 
vere pubblicità c non ha sovven¬ 
zioni* Vive dei *uoi abbonali e 
del libero contributo dei suoi 
lettori. 

Lettore, compagno, amico, lì 
preghiamo di aiutarci a colmare 
il deficit del giornale. Da com¬ 
pratore trasformati in abbonato; 
e da abbonalo in sostenitore e 
in sottoseri II ore. 






' 


Lineamenti del XX secolo 


II 

Con la radio - che* naturalmente, 
qui si considera come Telemento es¬ 
senziale, ma tuttavia non il solo* 
dì un sistema complessivo di sopraf¬ 
fazione ^psichica - II potere esisten¬ 
te è arrivato a una tale superiorità, 
quanto ad argomenti di persuasione, 
da ridurre l'avversarlo alTimpoten- 
za. Impotenza, dapprima, solo tec¬ 
nica, ma dopo qualche tempo - In 
quanto gli sono chiuse le stazioni 
emittènti - la superiorità tècnica di¬ 
venta una superiorità ideologica. Fin 
quando I detentori del potere e l'op¬ 
posizione disponevano essenzialmen¬ 
te della medesima tecnica d'influen¬ 
za spirituale, cioè la stampa degli 
argomenti* il fattore decisivo era il 
contenuto degli argomenti. Ora, il 
contenuto perde d'importanza nel¬ 
la misura in cui una delle parti ac¬ 
quista una superiorità tecnica deci¬ 
siva quanto a meccanismo di per¬ 
suasione. L'intelletto naturale del- 
l'uomo, allo stato normale, è mallea¬ 
bile* e può' quindi venire allenato 
sia a giudicare razionalmente come 
a rifiutarsi a 1 la ragione. Quel che 
si dice è - senza scherzi - assoluta- 
mente indifferente ; ciò’ che Inte¬ 
ressa è soltanto come, con quale in¬ 
tensità* con quale accento emoti¬ 
vo* con quale frequenza Io si dice* e 
di quali altre forze dispone colui 
che parla. Mettete in mano a una 
banda tene organ l zzata la strapo¬ 


tenza tecnica a cui oggi si può’ ar¬ 
rivare, e per di più la radio, le ro¬ 
tative, i campi di football e le Uni¬ 
versità, ed essa potrà sopraffare la 
metà del popolo (di ogni popolo) e 
convertire l'altra metà. A qualsiasi 
assurdità, anche alle piu enormi, e 
proprio alle piu enormi. Perchè la 
tecnica è sufficiente. Essa convince 
non soltanto gli opportunisti profes¬ 
sionali, professori eh Università e al¬ 
tri intellettuali* ma persino il sem¬ 
plice e qualunque uomo dabbene. 
Dapprima furono inventate la tank 
e 3a radio* Poi furono scoperte* La 
scoperta del fatto che, dato un cer¬ 
to sviluppo della tecnica, la coscien¬ 
za e la volontà umana si lasciano 
manipolare da una qualunque ban¬ 
da bene organizzata, costituisce il 
fascismo. Non è un caso che in tut¬ 
ti i paesi* accanto al proletariato 
miserabile, esso si guadagna per pri¬ 
mi i giovani studenti e I letterati : 
sono sua preda* cioè, quegli strati 
sociali che hanno interesse all’av¬ 
ventura. perchè vìvono fuori dì quel 
mondo in cui persino oggi si conti¬ 
nua a contare secondo le prosaiche 
regole de ila tavola pitagorica ma¬ 
terialista ^ : fuori dei materiali rap¬ 
porti di produzione- 

Là* nella fornace della società, 
nulla è fondamentalmente cambia¬ 
to. II XX secolo* con tutta la sua 
modernità, non ha potuto eliminare 
dalla faccia del mondo il fatto ba- 1 


naie che esistono operai e capita¬ 
listi. grossi proprie tari e contadini : 
che esistono delle classi. 

Ma questo fatto evidente conduce 
pero’ ancor sempre aU’erronea con¬ 
clusione che il fascismo* * alla fi¬ 
ne >, verrà annientato dalla resi¬ 
stenza delie masse. Il problema è i 
molto più complicato, o piuttosto 
molto più semplice : il fascismo non 
elimina le classi, ma elimina il gio¬ 
co delle loro forze. Il moderno ap¬ 
parato di potere (tank più ideologìe 
fabbricate su misura) pompa via 
dalla società Farla di cui si alimen¬ 
tava il movimento dei contrasti di 
classe. Prima del fascismo, le clas- 
*s* vivevano nell’atmosfera della re¬ 
ciproca paura che precede Furto i la 
paura della guerra civile ; sebbene 
la temessero anche le classi oppres¬ 
se - ne andava della vita individua¬ 
le e della felicità privata - pero" er¬ 
rano anzitutto le classi dominanti a 
mentire il pericolo d l uno spodesta¬ 
mento integrale. Finché la società 
doveva fare i conti con la guerra 
civile come con una entità di gran¬ 
dezza sconosciuta* rimaneva sotto 
l'incubo della sua minaccia e mano¬ 
vrava con la massima precauzione 
al solo scopo dì impedirla. Su que¬ 
sto punto* il XX secolo ha avuto 
l'effetto dì una rivelazione : il mo¬ 
derno meccanismo del potere - que¬ 
sto si è già dimostralo in modo ab¬ 
bastanza persuasivo - ha svuotato 
la minaccia della guerra civ'le nel¬ 
la vecchia forma, Questo meccani¬ 
smo ha aumentato a dismisura II ! 
rischio deila guerra civile per la si¬ 
nistra, per la destra invece lo ha 
ridotto quasi a zero. A differenza 
della situazione di ieri* oggi la po¬ 


litica non è più pericolosa per una 


mente a comunicare mediante il te- - stringerlo ad adattarsi. Una nuova 
legrafo Morse. epoca nei rapporti tra le forze so- 


deue parti. 

La svalutazione del valore « mas¬ 
sa » dal punto di vista de ila disgre¬ 
gazione sociale non dipende soltan¬ 
to dalì'enorme sviluppo delle forze 
tecniche a disposizione di una Poli¬ 
zia specializzata* ma anche da ciò' 
che e accaduto sui terreno delVeco- 
nomia. A parte le industrie diret¬ 
tamente Interessate agli armamen¬ 
ti, il volume deila produzione s ì va 
sempre più restringendo* Finché 
l'industria era in una fase espan¬ 
siva con una possitilità dl profitti 
crescenti* il lavoratore - ia fonte 
dello sfruttamento - era esondato 
di cure e il rifiuto del lavoro in 
massa costituiva un notevole mez¬ 
zo di pressione. Ma per lì capita¬ 
lismo ultramoderno il lavoratore, 
nel miglior caso oggetto dì compas¬ 
sione caritatevole, costituisce una 
fonte di serie preoccupazioni sol¬ 
tanto quando chiede di lavorare* 
non quando sì rifiuta di farlo. Que¬ 
sto certo non vale per lo sciopero 
generale al quale segue necessaria¬ 
mente l'insurrezione armata ; ma 
anche lo sciopero generale crea sol¬ 
tanto delle no'e : non è più la gran 
minaccia che toglie il respiro. 

Nel vecchio sistema di relazioni 
sociali chiunque avesse pensato pos¬ 
sibile una politica che non tenesse 
conto delle forze di massa era un 
utopista fuori cella vita- Nel si¬ 
stema attuale* al contrario, lo è 
chiunque, come se nulla fosso suc¬ 
cesso, ritiene possibile l'impiego del¬ 
la massa* Ma tutto è cambiato, 
tranne purtroppo I modi di pensare 
dell’opposizione sociale. Essa, nel 
secolo della radio, è giunta felìce- 


Certo* rimane fermo che* senza u- 
| na partecipazione attiva delle mas¬ 
se, nessuna ricostruzione sociale è 
possibile. Ma* per primo, occorre 
creare una condizione dì cose tale 
nella quale sia di nuovo possibile 
porre il problema della ricostruzlOr 
ne sociale. Il fascismo non è altro 
che il più perfetto meccanismo per 
la soppressione totale di questa lot¬ 
ta. E il compito essenziale dela no¬ 
stra generazione è di creare un mec¬ 
canismo che sìa altrettanto moder¬ 
no ed efficiente, al nostri fini* quan¬ 
to quello dell'avversario per ì suoi* 
In altre parole, se non riusciamo a ■ 
i ristabilire un equilibrio di forze tale 
che la politica ridiventi per Fawer- 
sario altrettanto rischiosa che per 
noi, se la minaccia a cui la tec¬ 
nica ha permesso di sfuggire non 
rinasce in forma tale da costrìnge¬ 
re di nuovo Favversarìo alla mano¬ 
vra in campo aperto* resteremo a , 
intiSichire in uno spazio senz’aria. 

I motivi già Indicati ci mostrano ' 
che Fazione non può' più prendere « 
] la forma d'azione di massa. GkF è 
comprovato da] fatto innegabile che* 
malgrado la lirica degli articoli di 
fondo, la massa non ha alcuna vo- 
i cazionc por il martirio* e ciò' che 
essa vuole non ò la battaglia, ma 
il successo. Bolo un tipo d’uomo as¬ 
sai raro è ostinato può' permettersi 
Il lusso dì nuotare contro corrente. 
L'uomo normale della statistica co¬ 
nosce un solo modo di sistemare i 
suoi rapporti con la società : adat¬ 
tarvisi. E a maggior ragione in un 
tempo in cui la società Espone dì 
i mezzi tecnici in sospettati per co- 


ciati comlncerà soltanto quando 1 
meccanismi attualmente a deposi¬ 
zione dei poteri saranno stati scom¬ 
paginati dall’entrata in gioco di un 
altro meccanismo, Giungere a que¬ 
sto è difficile, ma possibile : U mec¬ 
canismo p.ù perfètto ha sempre par¬ 
ti estremamente sensibili e fragili, 
venendo meno le quali è messo in 
sericolo II lunzìonamento delHnte- 
ra macchina. Scoprirle, e indivi¬ 
duare il mezzo più adatto e il mo¬ 
mento opportuno per l’attacco* pre¬ 
parar questo e sfruttarlo in modo 
da produrre il massimo sconvolgi¬ 
mento possibile dell’intero macch 1 - 
nario, è un compito che può’ venire 
assolto soltanto quando si disponga 
di un meccanismo perfezionato al 
più alto grado. Volontà fredda e 
disciplinata, conoscenza .superiore 
della vita sociale e degh uomini, 
visione realistica delle cose, ne so¬ 
no gli elementi costitutivi 

I caratteri del XX secolo sono e- 
stremamente netti ; questo secolo. 


nentatì ; questo secolo e un mec¬ 
canismo cosi’ maneggevole che chi¬ 
unque s’impadronisca delle leve di 
comando lo può’ forgiare a sua gui¬ 
sa. E’ possibile persino la nostra 
vittoria, purché si opponga alla 
macchina moderna qualcosa che c 
più complesso e più forte di essa : 
l'uomo moderno* plasmato da una 
coscienza risoluta* mosso da una 
volontà inflessibile. 

WILU SCHLAMM 


affilato suda cote della tecnica mo¬ 
derna, si taglia su misura l’uomo 
medio, trita i cervelli detolì e diso- 
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Les camarades frar^ais 
sont priés de lire jusqu'au bout 

Hler matin, M, Qratten Coulomb, ter¬ 
ger à Saint-Bamabé, commune de Cour- 
segoutes, qui survelllaìt son uoupeau 
sur ìes col Lines du quartter des Grabel- 
les t a envron 6 kilomètres de Vence, 
sur la route de cetle continuile à Cour- 
segoules. eniendit, vera 0 heures, uno 
forte détonation provenant d'une com- 
bc en contrebas, dénommèe * La Sauro 
Coupado ». Intrtgué par celle déto- 
nation. plus forte que celle dtern fusti 
de ebasse, M. Coulomb dirlgea ses re- 
gards vers le Ueu dbù provenait te 
bruti et aper^ut* da.ns un nuage de fu¬ 
mèe, un eorps qui s’aAfaissati. 

Accoucant auseitót, M.Coulomb se trou- 
va devimi un spettaste horr ble. Un 
homme gisalt là, paiel&nt, le bassìn dè- 
chiquelè et des débris de chalr et de 
viscères éclaboussant les bulssons tout 
à rentour ; la mori avait fait son ceuvre 

La gendarmerie de Vence, sur le ter- 
ritolre de laqueUe se trouvait le corps, 
se rend t sur les Ueux en compagnie du 
dccteur Benolst. médeeln can tonai. 

Le distingue prat iolen ne put que 
consta ter le dé:ès f provoqué par une 
cartouche de dynamtte sectionntìnt pres- 
que les jambes du trono et détrulsant 
tout le bassin et les cuisses. 

Le désespéré, M, Laureili La intero, 
né à Vlnadio (Italie), le 28 janvcr 18&L 
avaii mis fin à ses jours en s'asseyanl 
sur uno cartoli che de dynamite quii 
alluma apés a vote au préalable tombé 
son pantalon, a fin de ne pas se man- 
quer, 

M. Laugero travaiUaii cornine ma- 
iMBUvre ; c'était un ouvrier séreux, La* 
vailteur et des mteux cotés à l'entre- 
pr:se Tinan, qui l’empl oyait depuls piu- 
sieurs années, 

Dan s une poche de son veston, qu'ÌI 
avait eu soin de pendre à un arbre voi- 
sn, !e malheuieux avait lalssé une let¬ 
tre è:rito au erayon É en ltalìcn, dans 
laquelle 11 demandait pardon à sa fem¬ 
me et à ses enfant* de la peìns que 
leur ciuncrait cene Un uagiquc et il 
leur demandate de prier pour Hionnéte 
homme quii croyalt avo r toujòurs étè. 

Dans une antro lettre, M. Laugero 
explìquait quii n'auraìt jamafg voulu 
s'occuper de politique et n'avsit jamais 
dLt de mal de M. Mussolini, de S.-M. le 
roi ni des mlnìstres, ni des députés de 
son pays. mais aulì craignait des mé- 
rhancefe de certains compatrìote?, 

C’est la dLfficulté qu^éprouvent tous 
Ics ouvriers étrangers à fafre renouve- 
ter leur carte dldéjntité qui a condult 
ce brave homme à sa funèste déter¬ 
mi nation. 

(Petit-NUtQls, 5-4-1035) 

Cesi iwì cax. Mais U y en a des 
mUlicrs et des miUicrs. La tragèdie à 
la quelle On est en traili de nlduire les 
otùvriers ètraru/ers qui traifcWiU en 
Fra nca est te Tibie, Tous ics ai>zntage$ 
que la Franca a rettrés de son hospita- 
Uté pendant plusieurs années mciia- 
cent d’etre dàtruits par la darete extré~ 
me des niesures qti'on a prises. 

Q*n nous assitre. par exempie . que tes 
oawners ituliens rcnvoyès de France 
sont tell&ment hunvliés et détcspérés 
par le trai te meni qui leur a été rèsene 
(ju’ils en (irrìvcK'ìt à ea vouloir au peu- 
ple francais tout en-tier et qu'Us de- 
viennent des vi dirne s facile s du chau- 
vhiisme fasciste. Aujottrd’hui que te 
fasdsntc marche aux ààtés de la Frùtice, 
le mal peni ètre peu grave. Mais 
dema in ? 

En tout cas. il y te un próblùmc cssOn* 
ticl pour un m&uvem£7U ouvrier dìgne 
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de ce nam. S "il est camme tous les 
organisateurs ouvriers francais le pré- 
tcndent, que les niaux doni la Frcince 
souffre actueitemcnt viennent de la po~ 
litique de déflation systétnaLiqitc et de 
la thésau'isatiQn, ils ne peuvent pas 
approuver des mesurcs qui t én dimì- 
nuant la pression sur te marché du 
travati - ifest-à-dire la pressìoti des 
masse$ - ae font qu'élo'gner fe jour où 
arie nouvelie politique écottomique pour- 
rct et re inmtgurée. La xO:tophobie est 
un derivatif par tequel on cherche à 
tramfó~er la volante de progrès social 
sur te pian ckauvlniste et réactionnaìre . 
Aujùurd'hui les victimes sont les ou¬ 
vriers ét rangers. Demaùn ce scront tes 
ouvriers frangati. 

(Et n&us ne vùulùns pas parler des 
conditions de irte toujours plus dures 
faites aux p-oscrits f> 


Au Tribunal spécial 

Dan^ sa séance du 5 avrìl. le Tribuna] 
spécial fasciste a jugé un groupe <ìe 10 
ant fascLstcs t arrétés depuls av r ril de 
Fannée pa-ssée et inculpés d'avoìr fait 
de ia propagande * antìnationale à 
Siena et à Poggibonsi i Tosca neh 
Le tribunal les a condamnés tous à 
des peines allant de sept ans de idctu- 


slon à un minimum de deux am. To¬ 
tal ; 63 ans de réclusion distribués dans 
une sepie séance. 

A la suite de cc proeès, le nombre dea 
antifascistes condanincs par le Tribunal 
spécial aprùs ramnistìe de septembre 
demier. se monte à 

Combien ont perdu 
lesactionnairesde la^Comit" 

Les possesseurs des actions de la Btui- 
que Commerciale Ita! enne (« Comit *) 
ont été avcrtU qu'ils peuvent céder 
cinq adtions ooaitre deux obligations de 
IT. R. I, (Institut Reconstruoiton In- 
dustrielle), I»es actions de la Cocnìt 
éUueiit cotées à la Bouree - av-ant le 
récent décret qaii a sa:imprimé les din¬ 
don des et a rayé do la cote des Bourses 
tes actions de la Banque Commerciale, 
du Crédit Commercial, du CrédH Ma- 
ritlme et de la Banque de Rome - 965 
lire?. Les obligations de IT. R. I,. émì- 
ses à 506 i.res. som cotées à la Bouree 
475 Ures. 

De aderte, einq aetions de la Comit 
qui, sui vani la demière cotation, re* 
présentaient environ 5,000 ìlres, sont ré- 
duttcs à la valeur de 950 lires* 


mine di IO anni di residenza in Fran- 1 
eia sarebbe sostituito quello di 5. 

L'assemblea si è sciolta, dipo aver 
votato, all'unanimità meno uno. una 
raccomandaz one alla C, E. perché esa¬ 
mini la proposta del comitato tecnico 
dì collegamento e cerchi di attuarla. 


Sederne dì Parigi - La votazione per 
La nomina del nuovo Comitato diretti¬ 
vo, che doveva aver luogo domenica 
scorsa, è stata rinviata. Ai ssci iaià 
spedita la Usta dei :and dati, con rati¬ 
nimelo del giorno e dell'ora in cui la 
votazione avverbi. 


Elogio della “ Li du 
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Commissione Esecutiva] 

La Commissione esecutiva si é riuni¬ 
ta, .sotto la presidenza di L. Campolon- 
ghi. nel pomeriggio d. venerdì' 5 aprile 
ed in quello dì martedì’ 9, 

Essa ha discusso - oltre che di vari 
problemi d’ordine interno - della si¬ 
tuazione dell’emigrasione ,n rapporto al 
diritto d’asilo e a: diritto al lavoro. 

La C. E, ha altresì' preso in esame 
le conclusioni del dibattito svoltosi do¬ 
menica 7 nella riunione indetta dalla 
: Federazione dellTle-de-France : e ha 
de:iso di accogliere il voto in essa stor¬ 
mirà'o. per un più stretto collegamento 
delle varie forze antifasciste, alio scopo 
di sempre meglio sostenere l’azione spet¬ 
tante alla « Lidu * per la difesa dei 
diritti del remigra zi one. 

Sezione di Notici/ ~ L consìglio della 
sezione piega gli amici di non mandare 
a Nancy de. dìsocupati dì altre località, 
senza aver prima chiesto se ci siano 
possibilità dì collocamento e di aiuto. 


Federaz. del PIle-de-Fr ance 


Per il diritto d’asilo 

Lialngosciosa gravKà del problema 
riguardante il diritto di asi o c il dirit¬ 
to al lavoro aveva indotto la Federa¬ 
zione delTHe-de - Franco a promuovere 
un convegno al quaJe erano stati in¬ 
vitati anche 1 rappresentanti dei par- 
totl, i cui membri aderiscono a la 4 Li¬ 
du *. 

Ai con^gno, tenutosi nel pomerig¬ 
gio di domenica, ha (pari ve fratto un 
grandissimo numero di antifascisti, 
che la sala supcriore delia * Ohope de 
Strasbourg » non è slu'ia capace di 
contenere. 

Il presidente della 4 Lidu L„ Cam- 
po onghl ohiamrito aU*uliim'ora a 
presiedere il congresso della Federa¬ 
zione francese della Somme, non ha 


potuto assistere alI-inlzSd delia discus- 
t.onc i e 'assemblea è stata presiedu¬ 
ta da] segretario generale. A. Cianca, 
che* dopo aver rievocato Giova imi A- 
gnLndola, iha M-lo ini rapjx>nto del 
Campolonghl, -In cui è riassunta e do¬ 
cumentala i‘azione svolta dal a Lega, 
sìa per la risoluzione di casi Indivi* 
duali sia per ottenere una codifica¬ 
zione del dir)tlo d'asilo. 

Quindi, il pivsldente de/!a federa¬ 
zione, O. Rosselli, lia spiegato 1 motivi 
che avevano consigliato la federazio¬ 
ne a farsi iniziatrice della riunione^ ed 
ha affermato la necessità che tutti gh 
organismi politici antifascisti, i quali 
riconoscono nella * Lldu * lo strumento 
essenziale di difesa dei diritti del/emi¬ 
grazione, ne sostengano sempre piti ef¬ 
ficacemente razione. Tra Tàuro, ha 
proposto clic, per mobilitare tutte le 
forze del/a ntifascfsmo in difesa della 
emigrazione italiana, ed anche per 
precidere, occorrendo, decisioni imme¬ 
diate, la Commissione Esecutiva esami¬ 
ni l’opijortunltà di costituire al proprio 
fianco un comitato tecnico di collega- 
in n:o f in cui siano rappresentate tutte 
le formazioni politiche deU'emtgrazione. 
Questo comitato dovrebbe assiemare 
alla C. E* l’appoggio concreto di tutti 
idi organismi c permiettere aU'omigra- 
zion;3 di agire, con compattezza assolu- 
I ta, per a difesa del dirit to di asilo, at- 
j traverso la Lega dei diritti dell "uomo 
ohe oggi più che mai è lo strumento pùi 
adatio alia importantissima funzione. 

Ha fatto seguito uiFampia, serena di* 
scus’ìon?. alla quale hanno preso -parte 
rappre e manti di tutte le tendenze e in 
cui !a questione del diritto d'asilo e 
di \ mano d'opera immigrata è sfiata 
e?amimta ne. vari suoi aspetti. 

Agli oratori lia replicato Rosselli ; è 
il dibattito sì è chiuso con applaudite 
dich arazloni dì Gampolonghi.il quale ha 
annunciato, tra l'altro, che sì (ha moti¬ 
vo di sperare in un miglioramento re¬ 
lativo della situazione in quanto, pe: 
il rinnovo della carta dilavoro, al ter¬ 


Federazione della Mosella 

La “ casa deij/iialiani liberi " ; 

La sezione di Audun-le-Tiche ha pre¬ 
so l'iniziativa d'istituire ia * Casa do¬ 
gi Ttahani Uberi *. che dovrà essere un 
ritrovo, educativo c ricreativo, delle Ito- 
miglio degli antifascisti. La Casa prov¬ 
vede rà a organizzare dei corsi scolastici 
d’ItaLano c di francese ed una bibliote¬ 
ca, La sede sarà inaugurata domenica 
21 aprile. lì saluto augurale e solidale 
della Presidenza sarà portato dal se¬ 
gretario generale. 

Gli antUascistj delle località vicine 
sono Inv.tati a presenziare, con le loro 
famiglie» alla manifestazione. 

__ Comizio a Zurigo 

^contro la guerra in Abissiniav 

Zurigo , aprile 

Sabato sera, 13 corrente, atte ore 8.30. 
avrà luogo in una sala dei Volkshaus 
(Helvetìaplatz), per inflativa della jo¬ 
ta le Lega della Libertà, un eom-Zio per 
richiamare Toptnionc pubblica italiana 
sui ]>encoIi della imminente guerra ili 
Ab'ssin a 

Già da parecdiie settimane gli am¬ 
bienti i tal. a ni segui-no la questione con 
vivo interesse, e si prevede perciò' un 
jargo iniervento di pubblico - anche di 
quello che per solilo non s'interessa di 
politica - alla riumcne. 

( Parleranno oratori dei diversi gruppi 
ippositamente designati. 

I nostri amie* e in genere tutti gli 
antifascisti, hanno il dovere d’interve¬ 
nire. 


Per una Scuola libera i altana 

a Parigi 

Gii Direzione di G. L., 

Nel pi and ire incondizionatamente 
alla iniziativa delle associazioni an- 
tlfascìste di Basilea, di aprire In 
quella città una scuola libera ita¬ 
liana, mi permetto di chiedere se 
non sarebbe altrettanto utile LI pro¬ 
muoverne una a Parigi. Sottrarre 1 
giovanetti alla influenza dissolvcn 
te del regime fascista (che si eser¬ 
cita da qualche anno a distanza per 
mezzo del liceo-ginnasio italiano qui 
Istituito) panni compito preciso per 
la formazione denteiamo nuovo, cui 
spetterà domani la responsabilità di 
ricostruire in Italia quello che vi e 
stato distrutto, vale a dire tutto. 

Vorrei che questa mia proposta in¬ 
contrasse simpatia. Ai fini dell'at- 
tnazione, so che si potrebbe contare 
su molte buone e competenti volon¬ 
tà : che si dolgono della loro ina¬ 
zione. mentre proficuamente potreb¬ 
bero collaborare alla preparazione 
di un imminente risorgimento ita¬ 
liano. 

Con fraterno cuore 

Italica 


Quanto più dura si fa la situazio¬ 
ne materiale dei proscritti » quanto 
più si moltiplicano o si eternano le 
divisioìti e le distinzioni t e tanto più 
si deve apprezzare e difendere un 
organismo come la Lidu che ruc- 
coglie tutti i proscritti in un*almo - 
sfera di serena t fraterna collabora¬ 
zione. Se la Lidu rtora ci fosse, bi¬ 
sognerebbe iteiueniar/a i e se la si 
potesse rafforzare , se si potesse svi¬ 
luppare anche dì più la sua attivi¬ 
tàsarebbe tanto dì guadagnato per 
tutti- ! 

Queste ed altre cose pensavo do¬ 
menica sera uscendo dalla bella riu¬ 
nione promossa dalla Federazione 
deWIle-de-France per esaminare la 
situazione dell'emigrazione e drscu- 
tere sui provvedimenti da prendere- 
La soletta fumosa delta Chope de 
Strasbourg era ultrapiena ; sociali¬ 
sti » C07Hunisti, anarchici , giellisti, re¬ 
pubblicani\ senza-partito stavano 
gomito a gomito in ottima armonìa. 
Linguaggio semplice, schietto, senza 
fronzoli oratoriì, robusto buon sen¬ 
so, e accordo sostanziale. I soh 
dìssidiì sì rivelavano quando ciascu¬ 
no. ricordandosi della sua apparte¬ 
nenza a questo o quel movimento f li¬ 
sciva dal seminato e dal!'ambiente 
per una incursione polemica. Altri¬ 
menti l’impressione era di iena ve¬ 
ra fraternità. Se per un attimo 
i partecipanti avessero potuto per¬ 
dere la memoria delle rispettive af¬ 
filiazioni, se avessero potuto torna¬ 
re , dal punto di vista della tessera . 
allo stato vernine, probabilmente sì 
sarebbero potuti facilmente accor¬ 
dare suKe direttive politiche fonda¬ 
mentali della lotta rivoluzionaria- 

Invece ... Invece non stiamo a 
rammaricare* e rallegriamoci piut¬ 
tosto, di queste riunioni che dimo¬ 
strano ia serietà e maturità di un 
largo nucleo dell'emigrazione. Rare 
volte mi è occorso ascoltare un di¬ 
scorso più intelligentemente spre¬ 
giudicato di quello dì Giacomi : un 
operaio alto, magro, la berrettina 
calata su due occhi vispi e malizio¬ 
si, che con una limpidezza eccezio¬ 
nale ti snocciolava una collana di 
verità come di rado tì viene fatto dì 
sentirle. Un operaio intelligente, 
un operaio rivoluzionario t ecco che j 
casa è Giacomi. 

Ho parlato di Giacomi t ma potrei 
parlare dì molti altri r di quasi tutti 
gli altri . Si sentiva che ciascuno dei 
preseìiti aveva dietro di sè un pas¬ 
sato più o meno lungo di lotte, di 
avversità sormontate con enerva e 
dignità ; che ciascuno possedeva it¬ 
ila personalità. Perciò* Vassejnblea 
era intelligente. Pereto r la discus¬ 
sione era utile . Perciò ' è augurabile 


che di riunioni simili se ne facciano 
spesso . 

E che la Lidu si mantenga sempn 
su questo terreno di superiore con¬ 
cordia e caftaòaracrone, pur affron¬ 
tando temi di politica generale , 
che apra le sue porte quanto più 
larghe è possìbile. La sua unità è 
preziosa appunto perchè fatta dì di¬ 
stinzioni e di divisioni. Ci sì sente 
uniti alla Lidu, perchè fuori della 
Lidu sì à divìsi. Mentre se tentassi - 
ma di riunirci tutti assieme t credo 
che la Lidu si sfascerebbe ipso facto 
te unificazioni vitali, t movimenti 
risolutivi, non si possono a//er/nare 
aIVestero, almejw sino a quando la 
situazione italiana resta quella che 
è. Sarebbe come voler anticipare 
dalFesterno la fisonoìnia dì un ter¬ 
remoto o di un sommovimento geo¬ 
logico. 

Qual che oggi importa è che l'e¬ 
migrazione non si cristallizzi, che si 
rinnovi, che sì accentui il fermento 
del pensiero e sopratut/o detrazione 
Lettore, sei tu iscritto alla Lidu ? 
Se non lo sei, iscriviti. In molte lo¬ 
calità verrai a contatto con l’ele¬ 
mento più serio dell'emigrazione o- 
peraia italiana. 

Curzio 


All’Università Proletaria 
di Marsiglia 

Marsiglia, aprile 

Domenica scarsa ha avuto luogo la 
;ez:one, Louis Chauffard» segrcta- 
t; d:/a Unione dipartimentale confede¬ 
rate, ha pnrhto de! * Piano della Con- 
fMerazione d i lavoro *. Dopo una 
critica del regime capitalistico, à con- 
te eiizie e è passato alla ^posizione de* 
punti prin::pah de] piano. E’ stato 
v. mt r e ajppìaud to. 

ETUDE SIKORA 


LJCENClE EN DR0IT F.XPERT-TRAPUCTEURJURE 
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dalie ii a mezromono e dalle j :tite 7 po- 
merfdinne 

Traduzioni ufficiali * f aievo:t in tutta 
la Francia. 

Formalità per matrunoun. j iti turali;- 
zazioni. divorzi. legalizzazione d; docU' 
menu certificati di buona condotta 
Difesa davanti u tutti i tribunali 
francesi . 

Redazione di atti di vendita di rondi 
di commercio, gerenze, garanzie ecc 
Costituzione di qualunque società 
Ricupero rff crediti in Francia c al¬ 
l'est ero 


crislol 



Oli 


artigiano - Nari» 

42, rue ridi 

( vicino folirs 



■ parte- 9* 

bei* fière» > 
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De Bono il civilizzatore 

Henry de Montfraid, continuando 
sul « Paris-Solr ^ la serie di corri¬ 
spondenze dell Eritrea, pubblica li¬ 
na intervista col generale De Bono, 
che i giornali fascisti riproducono 
con accorti tagli. 

.Alla mìa domanda sulla eventua¬ 
lità di mia guerra r S.E ride di buon 
cuore ♦ 

Si, si, lo so, in Europa si sente 
il cannone per radio e vi si spedisce 
a seguire le operazioni. Ma. vi pre¬ 
go, non abbiale di queste idee- Spe¬ 
ro che non vedremo mai il flagello 
della guerra. 

- Tuttavia, queste centinaia di ae¬ 
roplani, questi carri armati... un u- 
n'a lira corrispondenza, Montfreid 
descrìve un immenso campo dì avia¬ 
zione con installazioni per un mi* 
gliaio di apparecchi). 

- Non esageriamo ; non vi sorto 
centinaia di aeroplani.. Vi sono 
molti ufficiali , ve lo riconosco. Ma 
serio necessari per creare una forte 
armata degna (!) dì un paese come 
il nostro- E poi vi è tutta la rete 
stradale da fare ; è un'&pcra im¬ 
mensa.., 

- Ma 7i07i crede, Eccellenza, che 
tutta questa attività inquieti VFAio- 
pia .. 

- Faccia pure. La sua inquietudi¬ 
ne ci lascia indifferenti. Bisognerà 
fare presto degli accordi per retidc- 
re possibile la nostra vicinanza. Non 
possiamo accettare di confinare con 
regioni barbare, dove dei capi pra¬ 
ticamente indipendenti Uran7ieg- 
giano dei popoli che avrebbero il 
diritto dì godere del loro lavoro. 

In quest'ondine di idee vi è una 
grande c bella missione umanitarta w 
altrettanto nòbile delia lotta con¬ 
dotta nel passato contro la schia¬ 
vitù . 

De Bono fa sapere che, più che 
degli schiavi, sì preoccupa dei pove¬ 
ro popolo abissino che vive In ser¬ 
vitù. 

So7io più di 10 milioni ridotti alla 
vita di poveri bruti sotto-alimentati, 
perchè Vamministrazione etiopica li 
spoglia di tutto- Ebbene, se un gior¬ 
no VItalia avrà Tenore dì essere 
chiamata a compiere quest'opera. 


essa deve essere pronta a compiere 
tutto il suo dovere. 

Che nobili sentimenti. Che -spi¬ 
rito ds sacrifìcio. Un linguaggio si- 
inde mi ricorda le lettere di Crom- 
welì al Parlamento d Inghilterra : 
* Miei sigìiorì, ieri, co7i l'aiuto del 
Signore r abbiamo passato a fil di 
spada 4,000 nemici >. 

Sbuzzeremo gU abissini in nome 
di Cristo e delle Quattordici Tavola 

Lo stesso De Bono ha -sen¬ 
ato alla fine iil ridicolo del suo 
imbonimento prò Abisslnla e ha 
detto maliziosamente a Montfreid : 
Del resto , quando si vuole ammaz¬ 
zare il propria cane si dice che ha 
la rabbia 


lOKcema poti li cu 


Sili 


r , -, 
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Chiamata alle armi , grande en- 
tuskmno. Si parte . Bene : come , 
perchè, dove, non importa. ...Qual¬ 
cuno dice che la parte sua Tha già 
fotta. Per la nostra Italia non si fa 
mai troppo. E poi , quale * parte » ? 

Sitilo d'animo ufficiale dei sig, 
Mario Mtmdula, collaboratore di 
. Vent'Anni » ; e, più o meno, di 
tuita la rivista, che dalle sue co¬ 
lonne si affanna a spronare il po¬ 
polo italiano a un dove sconosciuto. 


Volontari» 


ino 


Per questo ignoto essa domanda, 
esige, comanda dei volontari ; e si 
sdegna degli insuccessi : 

Abbiamo udito dei giovincelli di 
belle speranze uscire con un'espres¬ 
sione di questo genere : « io , se la 
patria mi chiama t risponderò’ al¬ 
l'appello senza esitare : ma jion 
vedo alcun motivo di offrirmi vo¬ 
lontario... » 

Il ragionamento di Mussolini nei 
T5 ha fatto scuoia. Infatti 4 -Stei 
500 deputati , .se jic sono arruolati 
per l’Africa un paio. Richiamati. .■ 
Altrove, il camerata Balza ri giu¬ 
stifica l’organizzazione di un veglio¬ 
ne * L'Africa é fatta cosi' » con la 
presenza, tra gli organizzatori, di 
ben 4 iquattro! persone che j han¬ 
no inoltrato regolare domanda per 
essere arruolati 7iet battaglioni del¬ 
la M V S N. > 


Non c'è che dire : il volontariato 
è veramente abbordine del giorno 
della Nazione. Ma come mai 4 Ven- 
L Anni > si stampa a Torino e non 
alFAsmara, Mogadiscio. Ual-Ual T o, 
meglio, Gerlogubi ? 


Un parlilo rivoluzionario 

Montevideo, 31 gennaio (inviato 
clandestinamente)* - Il comitato e- 
secutivo del partito socialista dell'U¬ 
ruguay (sezione della I.Q S.i ha lan¬ 
ciato il seguente manifesto : 

* C077ipagni t 

« Viviamo ore terribili. Il paese 
soffre i dolori di una commozione. 
sanguinosa esplosio7ic di quella spe¬ 
cie dì guerra civile latente in eth sì 
è venuta trascinando la nazione da’. 
pi'crtto colpo di Stato. 

- L'insurrezione tante volte an¬ 
nunciala è riuscita questa volta a 
far sventolare la sua bandiera e a 
s tendere le sue lince. Sono già at;- 
ve ima pari scontri, e di ?ion scarsa 
importanza , tra i rivoluzionari e le 
r orze del governo- 

II sangue sparso ricade sulle 
leste degli upmìni e dei partiti re¬ 
sponsabili del crollo violento delle i- 
stitu i tori democratiche. 

Il partito socialista non ha a- 
vuto il minimo intervento nella som¬ 
mossa, non ha partecipato nella or¬ 
ganizzazione di questo movimento 
insurrezionale c non era neanche 
informato delta forma con cui sì 
sarebbe prodotto. Il suo co7icorso 
jìon fu chiesto in moynento alcuno... 

« // partito socialista occupa pe¬ 
ro‘ i! suo posto di combattimento c 
copre un fronte di lotta contro il 
regime imperante 7iel terreno dove 
lo ha pori aio i 1 voto dei cittadini. 
E mai ha dhnenticato d'impiegare i 
suoi seggi legislativi come piatta- 
Limi a per realizzare da esse campat¬ 
one d invi fa inerito dello spìrito pub¬ 
blico... 


; strada tracciata e la segue senza ti¬ 
tubanze. > 


(4 Italia del Popolo - Buenos -4te : 
res, 1 febbraio 1935) 

Questo formidabile manifesto c 
stato emanato in seguito al movi¬ 
mento insurrezionale che ha portato 
alle dimissioni del dittatore Terra* 
Inutile ogni commento ! 


Solcali della X I egio 

Sotto questo titolo * l'Assalto * 
(30 marzo 1935) pubblica una let¬ 
terina di partente : 

, .Ef/repio Comandante t 

perdoni se prima di oggi non 7ni 
kouo fatto vivo con mie notìzie, ma 
posso dirle che la ricordavo ugual¬ 
mente. 

. .Ora m: trovo a Napoli e domani 
pariire' alla volta dell'Africa dove 
sapremo insegnare al nemico chi 
sono gli italiani del nostro DUCE, 
lo sto bc?ic conuj auguro dì tutto 
ruote a lei, mio fiero comandante. 
Spero di fare rifulgere dt gloria U 
nome della terza ceri iurta alla quale 
ero molto affezionato- Spero che la 
mia tessera sia stata consegnata ai 
miei genitori e che sìa stato effet¬ 
tua Lo il mio passaggio al F. N, F, 

Nel nome del nostro amato Capo 
le mando un abbraccio come amico 
ed un « a noi come camerata. 
sa r uto al DUCE. 

Suo AUGUSTO RETTINE 

Un entusiasmo cosi' savio, cosi' 
disciplinato, cosi' addomesticato non 
io si trova neppur nei componimenti 
deile scuole elementari. 

Scommettiamo che Bottini Augu¬ 
sto finirà a 31’Asinara, attendente 
d qualche signor capitano * ad¬ 
detto 


ne *..< Non c’è cervello che possa 1 p , , * I Ji ril | 

resùffere, restar « capace di pensa - —-- 

re » con alcuni anni di un sìmile 


Scatenata l’insurrezione, il par¬ 
tito socialista, riconosce che la sua 
bandiera à di giustizia civile, come 
hen7io aio dato i suoi rappresentan¬ 
ti nell assemblea nazionale, c riaf¬ 
ferma la $ua posizione di alleato 
monde delle forze rivoluzionarie in 
auàntQ pugnano per ristabilire le 
libertà pubbliche e i diritti politici 
che sono necessari per compiere am- 
p C7nentc la sua niissione storica di 
organizzazioìte politica della classe 
lavoratrice. 

Le sue possibilità di azione il 
partito socialista le svolge nel ter¬ 
reno che gii è riservato per decisio¬ 
ne Ielle circostanze. Con alti ideali 
e ben definite idee si sforza per $cr- 
rirle con la maggior efficacia pos¬ 
ivi v nc! suo posto c luogo. Ha una 


i)ove si parli! tli eliiare^ 


Ji siiuTrilà 


ZÌI 


Jl comuniSmo italiano non ha più 
capì.. Dal sorgere della Internazio¬ 
nale comunista le sue varie sezioni 
hanno vìssuto co7nc appendici del 
partito bolscevico russo, prive di 
qualsiasi autonomìa. .„L Interna¬ 
zionale comunista ha prodotto dei 
funzionari corrotti a degli eroi t non 
dr r caiy pàWAa ... It comunista uf¬ 
ficiale à inaccessìbile alTespcrienza , 
perchè non vi ó esperienza senza 
luce di pensiero ...tión gli è dato 
portare alcun contributo a quella 
revisione spregiudicata degli errori 
passali, che è condizione prima di 
uno sviluppo politico. / comunisti 
hanno, anch'essi. sempre raxfio- 


regime... 

( Nella base del parafo carmini- 
sta) vi sono alcuni intellettuali t ai- 1 
tirati da quella specie di falsa e fa- ; 
Cile superiorità Còiisùntita da una 
miscela di dogmatismo e di relativi- ' 
smo, che arrivano a fare « comu¬ 
nella insieme .-.Vi sono poi gli 
operai . Essi possono dividersi in 

due categorie : quelli che sono ri¬ 
masti al massimalismo, e quelli che 
hanno fatto dei passi in avanti* 
(Ma anche fra questi ultimi) quanti 
hanno la maturità politica dì un 
buon commissario di reparto della 
Fiat ? 

A Tasca - Artìcolo di fondo di 
Politica Socialista * N. 3 

Avendo letto siul N. 3 di * Politi¬ 
ca Socialista * questa serrata requi¬ 
sitoria contro il partito comunista 
ila li ano e una serie di corrisponden¬ 
ze daintalia in cui si butta a mare 
l’attuale politica del partito socia¬ 
lista, ci eravamo permessi dì chie¬ 
dere al partito socialista (e non a 
Tasca personalmente! quale fosse 
la sua politica attuale : quella del 
« Nuovo Avanti - o quella di « Po¬ 
litica Socialista ? Quella del pat¬ 
to di unità con i comunisti, o quel¬ 
la della critica spietata del partito 
comunista», ? Perché le due poli¬ 
tiche sono radicalmente contraddit¬ 
torie. Nella chiusa, lamentavamo la 
mancanza dì chiarezza e di sinceri¬ 
tà dello stato maggiore socialista, 
che nella sua maggioranza è ostile 
al patto di unità d'azione 

Risponde infuriato Tasca col di¬ 
versivo classico, cioè con un attacco 
personale a Rosselli, accusato di 
mancare di pudore, d'imbrogliare le 
carte, di non avere un’idea, ecc. ecc. 
Se Tasca spera di trascinarci in una 
poiem.ca personale, sbaglia. Noi, 
i nervi li sappiamo tenere a posto* 
X.e questioni polìtiche restano que- 
sìiom politiche. Perciò’ riformuìia- 
nio da capo l'interrogativo. Quale 
è la politica del partito socialista ? 

A Tasca faremo solo osservare che 
hi riprova della sua ben nota tepi¬ 
dezza per il patio di unità d'azione 
la fornisce proprio luì scrivendo nel 
corsivo che 

Tiniìtà d'azione, pur avendo un 
certo valore in sè, vale hi ultima 
istanza per fa politica al cui servi¬ 
zio sarà posta, vale quanto varrà 
questa politica. 

La riserva è evidente ; ed è il me¬ 
no che potessimo attenderci da chi 
formula giudizi cosi* duri sul parti¬ 
to comunista. Con un partito diret¬ 
to da « funzionari corrotti > (gli 
eroi naturalmente sono In prigio¬ 
ne) non è evidentemente possibile 
svolgere nessuna politica. 


Qual'è oggi Tattitudinc del movi¬ 
mento operaio fra tanto incalzare di 
evejiti ? Esso sta ancora, non dire¬ 
mo cercando la sua via - chè t se le 
cercasse , avrebbe già fatto una buo¬ 
na metà del cammino - ma muo¬ 
vendosi a Iasioni in una specie di 
penombra dove gli arrivano attutiti 
gli echi di quanto sta succedendo 
« al dì fuori >. 

A. Tasca 

iN, Avanti , ultimo numero * 

Noi non abbiamo mai espresso 
giudizi cosi’ severi. Ma siccome non 
abbiamo la tessera, o non abbiamo 
annunciato di prenderla a breve 
scadenza, siamo accusati di essere 
dei mangia-socialisti, dì avere at¬ 
tentato (udite ! udite !) neiraprile- 
maggio 1934 4 di liquidare il partito 
socialista e di sostiturcl ad esso 

Che cosa è successo nell'aprile- 
maggio 1934 ? Si e liquidata la Con- 
centrazione. Se la liquidazione della 
Concentrazione equivale alla liqui¬ 
dazione del P-fì.L (sezione II Inter¬ 
nazionale), Tasca ha ragione. Se 
no. egli ha inventato. 

■ 

Vittori*- sevie licke 

Cosi’ * Azione Popolare » intitola 
il suo articolo dì fondo. Ne ripro¬ 
duciamo ltesordio : 

La politica dì pace della dittatura 
del proletariato ha riportato in que¬ 
sti giorni un nuovo grandioso suc¬ 
cesso. 

1 rappresentanti dell'orgoglioso 
impero britannico, che ancor due 
aìini or sono predicavano la crocia¬ 
ta ( ojitro VUnione dei Soviet, hanno 
reso visita al paese del socialismo e 
hanno dovuto riconoscere di froJite 
al mondo che il regime di Lenin e 
dì Staliji è it solo regime che si 
oppone alla guerra . ed hanno dovu¬ 
to inclinarsi davanti alla sua po¬ 
tenza. 

Disgraziati comunisti italiani, se 
sono ridotti a vantare come strepi* 
tosi successi rivoluzionari gli oscuri 
compromessi tra ex rivoluzionari e 
attualissimi imperialisti* Almeno si 
fossero ricordati della « spontanea » 
dimostrazione di * massa » fatta a 
Eden, all'Opera di Mosca, Ma essi 
sono disposti a tutto ingollare pur 
di illudersi c illudere che la Russia 
persegue una politica rivoluzionaria 
Tanto peggio per loro^ Il risveglio 
sarà terribile. 

Lee fot 
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